
1

UNINTi apre 
una finestra
sul mondo



2

UNINTi guida



3

Indice
CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN
LINGUE PER L’INTERPRETARIATO E LA TRADUZIONE (L-12) 5

CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN
GREEN MANAGEMENT E SOSTENIBILITÀ (L-18) 13

CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN
SCIENZE POLITICHE, CYBERSECURITY E CRIMINALITÀ (L-36) 19

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN
INTERPRETARIATO E TRADUZIONE (LM-94) 25

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN
LINGUE PER LA DIDATTICA INNOVATIVA E L’INTERCULTURALITÀ (LM-37) 35

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN
ECONOMIA E MANAGEMENT INTERNAZIONALE (LM-77) 44

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN
INVESTIGAZIONE, CRIMINALITÀ E SICUREZZA INTERNAZIONALE (LM-52) 61

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN
PSICOLOGIA DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO E DI INCLUSIONE (LM- 51) 67

TASSE E RIDUZIONI 75

POLITICA DI MERITO E AGEVOLAZIONI 77

UN VISORE META PER IL TUO APPRENDIMENTO IN VR 79

INTERNAZIONALIZZAZIONE 81

INTERNAZIONALIZZAZIONE A CASA 83

PLACEMENT 85

UNINTRAPRENDENZA 87

SERVIZI 89

CONTATTI 92

SEDE 94



4

12-13-14-15

UNINTi forma
L’IN

T
E

R
N

A
Z

IO
N

A
L

E

studiando

diventerai

lingue, culture, traduzione, 
interpretazione, mediazione linguistica 
e culturale, diritto internazionale, 
scrittura dei media

mediatore linguistico e culturale, 
esperto di mediazione linguistica
per i media e la comunicazione digitale, 
esperto di mediazione linguistica
e culturale per la gestione dei flussi 
migratori
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L-12

Il corso di laurea triennale in Lingue per 
l’interpretariato e la traduzione (L-12)* 
fornisce una solida formazione linguistica 
e un’adeguata preparazione sulle culture 
dei Paesi le cui lingue sono oggetto 
di studio. La classifica Censis delle 
lauree triennali nel settore linguistico 
2023/2024 colloca il corso di laurea 
triennale in Lingue per l’interpretariato e 
la traduzione UNINT al secondo posto in 
Italia tra le università non statali. 

Per i suoi riconosciuti requisiti di 
qualità, il Dipartimento che eroga il 
Corso è fra i quattro membri italiani 
della CIUTI (Conférence Internationale 
Permanente d’ Instituts Universitaires de 
Traducteurs et Interprètes) e il suo corso 
di laurea magistrale in Interpretariato 
e traduzione (LM-94) è parte della rete 
EMT (European Master’s in Translation) 
promossa dalla Commissione europea.

* Corso di laurea aggiornato. Iter di approvazione delle 
modifiche in corso.



6

L’articolazione del Corso consente di 
definire il piano di studi scegliendo tra un 
indirizzo Trilingue e due indirizzi bilingui: 
Mediazione linguistica e culturale 
per la gestione dei flussi migratori e 
Mediazione linguistica per i media e 
la comunicazione digitale. Il Corso è 
incentrato sull’acquisizione di solide 
competenze di due o tre lingue a scelta tra 
le nove proposte – arabo, cinese, francese, 
giapponese, inglese, portoghese, russo, 
spagnolo e tedesco – e delle tecniche per 
la traduzione e l’interpretazione nelle 
lingue scelte. Oltre ai percorsi completi di 
queste lingue, viene offerta agli studenti 
la possibilità di approfondire la lingua dei 
segni italiana.

Parallelamente allo studio delle lingue 
e delle culture di riferimento, oggetto 
privilegiato di attenzione, viene condotta 
una riflessione critica sui meccanismi a 
esse sottesi, con l’obiettivo di accrescere 
la consapevolezza linguistica degli 
studenti e di dotarli di strumenti utili per 
una comprensione profonda di nuove 
lingue e culture con insegnamenti di 
linguistica generale e acquisizionale, 
linguistica della variazione e del contatto. 
Particolare attenzione è riservata 
alla nostra lingua con insegnamenti 
di lingua italiana, elementi di lingua 
italiana per stranieri, letteratura italiana 
contemporanea e lingua dei segni italiana. 

Gli studenti sono introdotti alla 
traduzione e all’interpretazione e 
allo studio dei linguaggi settoriali tra 
cui quello giuridico, dello spettacolo, 
dell’editoria, dello sport e della sanità. Lo 
studio delle lingue fornisce agli studenti 
una solida base e tutti gli strumenti utili 
per poter introdurre le tecniche per 
la traduzione e l’interpretazione delle 
lingue scelte sin dal primo anno di corso. 

Indirizzi
e materie di studio

L’Ateneo offre quindi sin dall’inizio del 
percorso la possibilità di avviarsi alla 
traduzione e all’interpretazione, con 
l’obiettivo di favorire scelte consapevoli 
in vista della realizzazione del proprio 
progetto formativo e professionale.

L’indirizzo Trilingue del Corso incontra le 
esigenze di quegli studenti che abbiano 
voglia di raccogliere le sfide poste da un 
mondo globale sempre più interconnesso 
e interculturale. L’approfondimento di tre 
lingue e culture, con un numero altissimo 
di CFU loro dedicati, rende l’indirizzo  
Trilingue una scelta impegnativa e 
altamente qualificante.

L’indirizzo bilingue Mediazione linguistica 
per i media e la comunicazione digitale 
consente di associare allo studio di due 
lingue l’acquisizione di conoscenze e 
competenze interdisciplinari in ambiti 
quali la linguistica della comunicazione 
digitale, il diritto della comunicazione, 
la sociologia dei media e della 
comunicazione digitale, la scrittura 
e i media digitali in lingua italiana, il 
marketing digitale e il social media 
management. 

L’indirizzo bilingue Mediazione linguistica 
e culturale per la gestione dei flussi 
migratori consente di arricchire lo 
studio di due lingue con l’acquisizione 
di conoscenze e competenze 
interdisciplinari in ambiti quali il 
diritto internazionale umanitario, il 
management delle organizzazioni non 
profit, la lingua dei segni italiana, le 
principali sfide geopolitiche dell’età 
contemporanea e gli elementi di politica 
internazionale, nonché di apprendere 
le tecniche di gestione del disagio 
psicologico nei migranti.
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Il piano di studi prevede una serie di 
attività laboratoriali finalizzate 
all’acquisizione di competenze 
trasversali (soft skills) che mirano alla 
crescita individuale e alla valorizzazione 
della personalità e delle capacità 
relazionali, rappresentando un valore 
aggiunto nell’approccio al mondo del 
lavoro. Gli studenti possono scegliere 
di approfondire le seguenti tematiche: 
comunicazione istituzionale, leadership, 
public speaking e team building. 

Il profilo professionalizzante del 
Corso è completato dalla presenza 
del Laboratorio di tecnologie per la 
traduzione, comune ai tre indirizzi. 

Attività di laboratorio
e competenze trasversali 
(soft skills)

Profilo in uscita
e sbocchi professionali

Esperienze di studio 
all’estero e tirocinio

Grazie alle caratteristiche del piano di 
studi, il Corso consente l’acquisizione di 
competenze idonee sia all’accesso diretto 
al mondo del lavoro che alla prosecuzione 
degli studi magistrali. 

I laureati potranno intraprendere attività 
di mediazione linguistica e culturale tra 
aziende, istituzioni, organizzazioni ed enti 
nazionali e internazionali, appartenenti 
al settore pubblico e privato. 

Il mediatore linguistico per i media e 
la comunicazione digitale assume il 
ruolo di esperto della comunicazione 
digitale nelle lingue oggetto di studio 
con specifiche abilità di analisi rispetto 
alle caratteristiche linguistiche della 
comunicazione digitale nonché alle sfere 
culturali di interesse ed è in grado di 
soddisfare le esigenze di organizzazioni, 
imprese e istituzioni che intendono 
rivolgersi a un pubblico internazionale 
avvalendosi del canale digitale. 

Il mediatore linguistico-culturale 
per la gestione dei flussi migratori 
assume il ruolo di facilitatore della 
comunicazione con l’obiettivo di 
supportare le persone immigrate in terra 
straniera nella fruizione delle tutele 
e dei diritti riconosciuti e di favorire 
l’ambientamento degli stessi nel Paese 
di arrivo, agevolando l’interazione con la 
rete di servizi esistenti e contribuendo 
con il proprio operato al superamento di 
pregiudizi e discriminazioni. Il mediatore 
linguistico-culturale ha, quindi, un ruolo 
di primo piano nel rafforzamento del 
dialogo attraverso l’interpretazione 
linguistica e la consulenza in tutti gli 
ambiti di interesse del soggetto migrante, 
garantendo assistenza nella gestione 
delle azioni di tipo burocratico e nella 
gestione del conflitto grazie a una buona 
capacità di ascolto e di interpretazione 
anche di messaggi non verbali che 
possano agevolare il rapporto tra le parti 
agendo con imparzialità. Il mediatore 
linguistico e culturale per la gestione 
dei flussi migratori può collaborare 
alla progettazione e messa in opera di 
iniziative volte a favorire l’inclusione. 

Tra gli ambiti di specializzazione dei corsi 
di laurea magistrale attivi presso l’Ateneo 

Il Corso, di forte impronta internazionale, 
offre la possibilità di trascorrere un 
soggiorno all’estero a fini di studio o 
tirocinio grazie alla rete di oltre 100 
accordi internazionali stipulati con 
università europee ed extraeuropee. 
L’Ateneo ha inoltre attive oltre 700 
convenzioni per lo svolgimento di tirocini 
presso enti del settore pubblico e privato 
in Italia e all’estero.
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conoscenza della lingua straniera 
al livello richiesto per l’accesso al 
Corso, se non dimostrabile tramite 
certificati di competenza linguistica, 
sarà accertata attraverso un test di 
verifica della preparazione iniziale 
(VPI) svolto prima dell’inizio del corso 
della lingua straniera stessa. Agli 
studenti che non risulteranno idonei 
potranno essere attribuiti obblighi 
formativi aggiuntivi (OFA) da sanare 
entro il primo anno di corso secondo 
modalità stabilite dalla Commissione 
didattica.

Per consentire di raggiungere il livello 
richiesto anche agli studenti con una 
preparazione diversa da quella attesa, 
prima dell’inizio delle lezioni sono previsti 
pre-corsi di francese, inglese, portoghese, 
spagnolo e tedesco.

L’accesso al Corso è subordinato 
al possesso di un diploma di scuola 
secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale, oppure di altro titolo di 
studio conseguito all’estero riconosciuto 
idoneo, o di altro diploma che dia 
accesso ai corsi universitari ai sensi della 
normativa vigente.
Si richiede, inoltre, che gli studenti 
abbiano le seguenti conoscenze che 
saranno valutate attraverso una verifica 
della preparazione iniziale (VPI): 
•	 ottima padronanza della lingua 

italiana. La conoscenza dell’italiano 
sarà verificata tramite una prova 
svolta all’inizio del corso di Lingua 
italiana. Agli studenti che non 
risulteranno idonei potranno 
essere attribuiti obblighi formativi 
aggiuntivi (OFA) da sanare entro 
il primo anno di corso secondo 
modalità stabilite dalla Commissione 
didattica; 

•	 conoscenza di una delle lingue 
scelte corrispondente al livello 
B1 del Quadro comune europeo 
di riferimento per le lingue se 
selezionata tra francese, inglese, 
portoghese, spagnolo e tedesco, o 
A2+/B1 se selezionata tra arabo, 
cinese, giapponese  e russo. La 

Requisiti di accesso, 
verifica della
preparazione iniziale
e pre-corsi

cui è possibile accedere si annoverano 
l’interpretariato e la traduzione 
(LM-94), la didattica innovativa 
delle lingue e l’interculturalità (LM- 
37), il management e le relazioni 
internazionali (LM-77), la sicurezza 
internazionale (LM-52) e la psicologia 
dei processi di apprendimento e di 
inclusione (LM-51).
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Piano di studi - Corso di laurea triennale in
Lingue per l’interpretariato e la traduzione (L-12)
INDIRIZZO TRILINGUE

CFU

I ANNO Lingua italiana 6

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione I (prima lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione I (seconda lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione I (terza lingua) 12

Linguistica generale e acquisizionale 6

Soft skills (1 a scelta tra Comunicazione istituzionale, Leadership, Public Speaking,
Team Building)

2

II ANNO Cultura e società dei Paesi della prima lingua I 8

Cultura e società dei Paesi della seconda lingua I 8

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione II (prima lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione II (seconda lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione II (terza lingua) 12

Letteratura italiana contemporanea 6

Linguistica della variazione e del contatto 6

III ANNO Cultura e società dei Paesi della prima lingua II 8

Cultura e società dei Paesi della seconda lingua II 8

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione III (prima lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione III (seconda lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione III (terza lingua) 12

1 INSEGNAMENTO
A SCELTA TRA

Le principali sfide geopolitiche dell’età contemporanea oppure
Elementi di politica internazionale

6

ALTRE ATTIVITÀ Laboratorio di tecnologie per la traduzione 4

Prova finale 4
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CFU

I ANNO Lingua italiana 6

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione I (prima lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione I (seconda lingua) 12

Linguistica generale e acquisizionale 6

Diritto internazionale umanitario 6

Management delle organizzazioni non profit 6

Soft skills (1 a scelta tra Comunicazione istituzionale, Leadership, Public Speaking, Team 
Building)

2

II ANNO Cultura e società dei Paesi della prima lingua I 8

Cultura e società dei Paesi della seconda lingua I 8

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione II (prima lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione II (seconda lingua) 12

Elementi di lingua italiana per stranieri 6

Linguistica della variazione e del contatto oppure

Lingua dei segni italiana (corso base)
6

Le principali sfide geopolitiche dell’età contemporanea oppure

Elementi di politica internazionale
6

III ANNO Cultura e società dei Paesi della prima lingua II 8

Cultura e società dei Paesi della seconda lingua II 8

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione III (prima lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione III (seconda lingua) 12

Tecniche di gestione del disagio psicologico nei migranti 6

CFU
A LIBERA SCELTA

Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

ALTRE ATTIVITÀ Laboratorio di tecnologie per la traduzione 4

Tirocinio oppure 
Laboratorio di gestione di prima accoglienza dei migranti

6

Prova finale 4

CFU

INSEGNAMENTI
A LIBERA SCELTA

Introduzione alla teoria e tecnica del linguaggio televisivo e cinematografico 6

Linguaggio per l’audiovisivo 6

Linguistica della variazione e del contatto  (se non scelto in precedenza) 6

Elementi di italiano per stranieri 6

Lingua dei segni italiana (corso intermedio) 6

Lingua dei segni italiana (corso avanzato) 6

Sociologia dei media e della comunicazione digitale 6

Marketing digitale 6

Piano di studi - Corso di laurea triennale in
Lingue per l’interpretariato e la traduzione (L-12)
INDIRIZZO MEDIAZIONE LINGUISTICA E CULTURALE

PER LA GESTIONE DEI FLUSSI MIGRATORI

Premessa la massima libertà degli studenti nella selezione degli insegnamenti a libera scelta, si propone 
una lista di insegnamenti per declinare e applicare le conoscenze e competenze acquisite in ambiti 
settoriali selezionati al fine di favorire un rapido accesso dei laureati al mondo del lavoro.
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CFU

I ANNO Lingua italiana 6

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione I (prima lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione I (seconda lingua) 12

Linguistica generale e acquisizionale 6

Diritto della comunicazione 6

Sociologia dei media e della comunicazione digitale 6

Soft skills (1 a scelta tra Comunicazione istituzionale, Leadership, Public Speaking,
Team Building)

2

II ANNO Cultura e società dei Paesi della prima lingua I 8

Cultura e società dei Paesi della seconda lingua I 8

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione II (prima lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione II (seconda lingua) 12

Scrittura e media digitali in lingua italiana 6

Linguistica della comunicazione digitale 6

Marketing digitale 6

III ANNO Cultura e società dei Paesi della prima lingua II 8

Cultura e società dei Paesi della seconda lingua II 8

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione III (prima lingua) 12

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione III (seconda lingua) 12

Social Media Management 6

CFU
A LIBERA SCELTA

Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
Laboratorio di sicurezza informatica, social network e privacy

6

Laboratorio di tecnologie per la traduzione 4

Prova finale 4

Piano di studi - Corso di laurea triennale in
Lingue per l’interpretariato e la traduzione (L-12)
INDIRIZZO MEDIAZIONE LINGUISTICA PER I MEDIA

E LA COMUNICAZIONE DIGITALE

CFU

INSEGNAMENTI
A LIBERA SCELTA

Introduzione alla teoria e tecnica del linguaggio televisivo e cinematografico 6

Linguaggio per l’audiovisivo 6

Linguistica della variazione e del contatto 6

Elementi di italiano per stranieri 6

Lingua dei segni italiana (corso intermedio) 6

Lingua dei segni italiana (corso avanzato) 6

Management delle organizzazioni non profit 6

Premessa la massima libertà degli studenti nella selezione degli insegnamenti a libera scelta, si propone 
una lista di insegnamenti per declinare e applicare le conoscenze e competenze acquisite in ambiti 
settoriali selezionati al fine di favorire un rapido accesso dei laureati al mondo del lavoro.
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UNINT

green management, sostenibilità aziendale, 
ESG (Environmental, Social and Governance), 
diversità e inclusione, diritto dell’ambiente, 
economia circolare, finanza etica

sustainability manager,
green manager,
ESG manager
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L-18
Il corso di laurea triennale in Green 
management e sostenibilità (L-18)* 
risponde alla crescente domanda di “green 
jobs”, definiti dall’International Labour 
Organization delle Nazioni Unite come 
“any decent job that contributes to preserving 
or restoring the quality of the environment 
whether it is in agriculture, industry, services 
or administration”. Si tratta dunque di quelle 
occupazioni nei settori dell’agricoltura, 
del manifatturiero, dell’amministrazione, 
dei servizi, dell’energia e della R&S che 
contribuiscono a preservare o restaurare 
la qualità ambientale, così riducendo i 
rischi ambientali e i deficit ecologici. 

Nei prossimi anni è infatti attesa una 
forte domanda di “green jobs” da parte 
sia delle aziende che della pubblica 
amministrazione che avranno bisogno 
di lavoratori con competenze “green” 
di livello intermedio ed elevato, al fine 
di fronteggiare i rischi determinati dal 
cambiamento climatico. Il Corso risponde 
inoltre all’attuale esigenza relativa 
all’evoluzione normativa che richiede 
alle aziende una crescente conformità 
ai  requisiti di tutela ambientale e di 
rendicontazione sociale (es. standard per 
la sostenibilità ESRS – EFRAG 2022).

Nel Corso sono oggetto di 
approfondimento i concetti relativi alla 
sostenibilità aziendale, i fattori ESG 
(Environmental, Social and Governance), 
la normativa riguardante la tutela 
ambientale e sono esaminati i più recenti 
modelli economici e gestionali che 
sono alla base delle cosiddette “green 
practices”, quali l’economia circolare, 
l’innovazione sostenibile, la 
comunicazione sociale e la finanza etica e 
sostenibile.

* Corso di laurea aggiornato. Iter di approvazione delle 
modifiche in corso.
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Materie di studio

Il percorso formativo è articolato in modo 
da fornire nel corso dei tre anni solide 
conoscenze sulle seguenti tematiche:
•	 i principi di base della sostenibilità 

aziendale, i nuovi business nati 
dalla green economy (es. economia 
circolare, sharing economy) e i 
modelli di sviluppo sostenibile;

•	 l’evoluzione della normativa 
riguardante la tutela dell’ambiente 
e il relativo impatto sui metodi 
di produzione e sulla governance 
aziendale; 

•	 le opportunità legate agli incentivi e 
alle politiche di sviluppo “green”, con 
particolare riferimento al contesto 
europeo;

•	 il bilancio internazionale, le tecniche 
di rendicontazione non finanziaria 
e di sostenibilità e le certificazioni 
ambientali;

•	 il processo di transizione energetica, 
i cambiamenti climatici e le relative 
implicazioni, sia nella gestione dei 
processi aziendali sia relativamente 
all’evoluzione dei principali settori 
correlati, quali la logistica e la 
mobilità;

•	 le innovazioni tecnologiche legate 
alla sostenibilità e il relativo impatto 
sui modelli di produzione;

•	 la finanza etica e sostenibile;
•	 il green marketing e la comunicazione 

esterna della value proposition 
aziendale, in particolare attraverso i 
canali digitali;

•	 la governance delle risorse 
umane secondo i fattori ESG 
(Environmental, Social & 
Governance), anche attraverso 
la valorizzazione dei concetti di 
diversità e inclusione in ambito 
aziendale; 

•	 la comunicazione interculturale 
e la conoscenza della lingua 
inglese, anche con riferimento 
alla terminologia tecnica relativa 
all’ambiente e alla sostenibilità. 

Attività di laboratorio
e competenze trasversali 
(soft skills)

Il piano di studi prevede per ciascuna 
annualità una serie di attività di 
approfondimento che hanno l’obiettivo 
di favorire l’acquisizione di conoscenze 
trasversali oggi indispensabili per 
l’accesso al mondo del lavoro.

Al primo anno è previsto il Laboratorio 
digitale e di intelligenza artificiale 
incentrato sull’utilizzo dei principali 
software informatici di uso comune 
in ambito professionale, dei linguaggi 
di programmazione per il web e 
dell’intelligenza artificiale a supporto 
del business. Al secondo anno il piano di 
studi prevede un insegnamento sulle soft 
skills a scelta tra le seguenti tematiche:  
Leadership, Public Speaking e Team 
Building. Infine, al terzo anno è possibile 
scegliere tra il tirocinio curricolare 
e il Laboratorio di realtà virtuale e 
aumentata basato sull’utilizzo dei visori 
Meta forniti dall’Ateneo.

Formazione linguistica

I laureati del Corso svilupperanno 
competenze relative alla comunicazione 
interculturale e alla lingua inglese. Il 
piano di studi prevede, al primo anno, il 

Il profilo professionalizzante del 
Corso è completato dalla presenza del 
Laboratorio digitale e di intelligenza 
artificiale e di corsi finalizzati 
all’acquisizione di competenze 
trasversali (soft skills). Inoltre, le lezioni 
frontali sono di frequente alternate 
a testimonianze e seminari tenuti da 
esponenti del mondo delle aziende e 
delle istituzioni, anche grazie ai nostri 
accordi con importanti realtà aziendali.
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Esperienze di studio 
all’estero e tirocinio 

Profilo in uscita
e sbocchi professionali

Il Corso, di forte impronta 
internazionale, offre la possibilità di 
trascorrere un soggiorno all’estero a fini 
di studio o tirocinio grazie alla rete di 
oltre 100 accordi internazionali stipulati 
con università europee ed extraeuropee. 
L’Ateneo ha inoltre attive oltre 700 
convenzioni per lo svolgimento di tirocini 
presso enti del settore pubblico e privato 
in Italia e all’estero.

Grazie alle caratteristiche del piano di 
studi, il Corso consente l’acquisizione di 
competenze idonee sia all’accesso diretto 
al mondo del lavoro che alla prosecuzione 
degli studi magistrali.

Il profilo in uscita del corso di laurea 
triennale è quello del Sustainability 
manager, denominato anche ESG 
(Environmental, Social & Governance) 

manager o Green manager, ossia una 
figura gestionale – interna o esterna 
all’azienda – in grado di definire, 
coordinare e implementare l’adozione 
di strategie sostenibili sia nella gestione 
dei processi aziendali che nell’approccio 
verso il mercato. 

Il Sustainability manager è in grado di:
•	 riconoscere e anticipare le sfide 

aziendali legate ai temi di tutela 
ambientale, di diversità & inclusione 
e di governance; 

•	 gestire il processo di transizione 
ecologica e digitale delle aziende, 
stimolando la sensibilizzazione alla 
sostenibilità; 

•	 monitorare l’evoluzione dei fattori 
ESG e il loro impatto sulle dinamiche 
dei mercati dove opera l’azienda;

•	 promuovere all’interno della propria 
azienda ogni procedura che possa 
ridurre l’impatto ambientale e sociale 
delle attività aziendali, conciliando 
la gestione aziendale ordinaria 
con le attività innovative richieste 
dall’evoluzione del contesto; 

•	 perseguire uno sviluppo delle 
aziende che sia sostenibile nel 
lungo termine, ovvero in grado di 
soddisfare le esigenze del presente 
senza compromettere la capacità 
delle future generazioni di soddisfare 
i propri bisogni.

Tale figura ha competenze specifiche in 
ambito economico, gestionale-aziendale, 
legislativo e tecnico, tematiche inserite 
all’interno del piano di studi.

I laureati del corso di laurea triennale  
in Green management e sostenibilità 
potranno lavorare sia in aziende private 
che pubbliche, sia in grandi realtà 
aziendali, collocate anche all’interno di 
gruppi, che in piccole e medie imprese del 
contesto europeo, operanti nei settori 
dell’agricoltura, del manifatturiero, dei 
trasporti, dell’energia e dei servizi.

corso base di English for Business e, al 
secondo anno, il corso avanzato di English 
for Environment and Sustainability, al 
fine di approfondire la terminologia 
tecnica legata agli aspetti ambientali e 
di sostenibilità. Inoltre nel piano di studi 
sono previsti insegnamenti a libera scelta 
(12 CFU) che possono essere selezionati 
tra tutti gli insegnamenti erogati 
dall’Ateneo. Selezionando insegnamenti 
di area linguistica (attivi all’interno del 
corso di laurea triennale in Lingue per 
l’interpretariato e la traduzione - L-12) 
si ha la possibilità di apprendere nuove 
lingue e culture utili all’arricchimento 
linguistico del profilo manageriale in 
uscita.
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Percorso di eccellenza

Requisiti di accesso, 
verifica della 
preparazione iniziale
e pre-corsi 

Nel Corso è attivo un Percorso di 
eccellenza, che permette a un numero 
limitato di studenti particolarmente 
meritevoli, selezionati sulla base dei 
risultati negli studi attraverso un  
apposito bando emanato annualmente, 
di accedere gratuitamente a un percorso 
di formazione integrativo rispetto a quello 
previsto dal piano di studi, i cui contenuti 
sono definiti in accordo con lo studente, 
il quale ottiene, unitamente al titolo di 
laurea, un’attestazione aggiuntiva che 
viene registrata nella certificazione di 
carriera. Le attività formative integrative 
possono consistere in corsi erogati 
dall’Ateneo, approfondimenti disciplinari 
e interdisciplinari, attività seminariali, 
progetti di ricerca e tirocini presso 
imprese e istituzioni. Tali attività devono 
essere svolte in misura prevalente 
in lingua inglese e/o prevedere 
l’approfondimento di almeno una 
seconda lingua straniera oltre all’inglese.

Le attività integrative previste dal 
Percorso di eccellenza possono essere 
altresì svolte presso atenei esteri, 
nell’ambito dei programmi di mobilità 
internazionale attivati dall’Ateneo.

L’accesso al Corso è subordinato 
al possesso di un diploma di scuola 
secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale, altro titolo di studio 
conseguito all’estero riconosciuto idoneo 
o altro diploma che dia accesso ai corsi 
universitari ai sensi della normativa 
vigente.

È inoltre previsto un test obbligatorio 
di valutazione dei requisiti di ingresso 
(non selettivo) riservato agli studenti 
che intendono immatricolarsi. Il test 
è composto da 30 domande a risposta 
singola/multipla e ha l’obiettivo di 
valutare le conoscenze di base di 
carattere logico, matematico e il livello 
della lingua inglese. Sulla base dei risultati 
del test potranno essere identificati e 
assegnati obblighi formativi aggiuntivi 
(OFA), da assolvere entro il primo anno 
accademico di iscrizione.

Al fine di supportare l’avvio agli studi, 
è previsto un pre-corso di Matematica 
finalizzato a colmare eventuali lacune 
nelle capacità logico-matematiche e ad 
armonizzare le conoscenze iniziali degli 
immatricolandi. Il pre-corso è aperto 
a tutti gli studenti, è facoltativo e non 
vincolante ai fini dell’immatricolazione.
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CFU

I ANNO Economia aziendale e ESG 12

Economia politica e modelli di sviluppo sostenibile 12

English for Business (corso base) 6

Matematica per l’economia e la finanza 12

Diritto privato, impresa e mercato sostenibile 8

Green Management 8

Laboratorio digitale e di intelligenza artificiale 4

II ANNO Bilancio internazionale e rendicontazione di sostenibilità 12

English for Environment and Sustainability (corso avanzato) 6

Politica economica, ambiente e sostenibilità 8

Diritto dell’UE e fondi europei 12

Statistica e indicatori socio-ambientali 8

Marketing e comunicazione sociale 8

Soft skills (1 a scelta tra Leadership, Public Speaking, Team Building) 2

III ANNO Diritto dell’ambiente e dell’energia 8

Finanza etica e sostenibile 8

Transizione energetica, cambiamenti climatici e innovazione tecnologica 8

Social Media Management 6

Gestione delle risorse umane, inclusione e diversity management 8

1 INSEGNAMENTO
A SCELTA TRA

Mobilità green, logistica e supply chain

6

Tecniche e sistemi di certificazione ambientale

Start-up, imprenditorialità e modelli di business sostenibili

Management delle organizzazioni non profit

Eco-fashion Management

CFU
A LIBERA SCELTA

Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
Laboratorio di realtà virtuale e aumentata

3

Prova finale 3

Piano di studi - Corso di laurea triennale in
Green management e sostenibilità (L-18)
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UNINT

criminalità informatica internazionale, cybersecurity 
policies in UE, politiche comparate in cybersecurity, 
digital forensic investigation
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cyber legal, policy and compliance officer,
esperto nelle strategie e politiche di cybersecurity, 
consulente legale nella governance
della cybersecurity,
coordinatore dell’integrazione e manutenzione
dei componenti di cybersecurity,
analista per l’innovazione nel settore
della sicurezza informatica

i forma

studiando

diventerai
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L-36
Il corso di laurea triennale in Scienze 
politiche, cybersecurity e criminalità (L-
36)* si propone di fornire gli strumenti 
intellettuali idonei alla creazione e 
allo sviluppo di una solida cultura sulla 
cybersecurity. Conseguire tale obiettivo è 
fondamentale ed è possibile attraverso un 
approccio multidisciplinare.

Il Corso è progettato sulla base dello Skills 
Framework dell’ENISA (EU Agency for 
Cybersecurity), dove, anche a supporto 
delle università, si delinea il quadro delle 
competenze richieste in ambito europeo 
per rafforzare la cybersecurity nell’UE. 

Formare in cybersecurity significa anche 
insegnare a riconoscere e a debellare le 
diverse e sempre più numerose minacce, 
mettendosi in sintonia con le richieste 
delle istituzioni e degli attori privati dello 
spazio pubblico europeo. Si contribuisce 
così a garantire che tutti i soggetti e gli 
attori che hanno accesso a dati e/o a 
sistemi sensibili soddisfino tutti i livelli di 
sicurezza concordati.
Proporre un curriculum studiorum che 
enfatizzi la cybersecurity è una mossa 
strategica e tempestiva, rappresentando 
le minacce cibernetiche una sfida 
ineludibile. Il Corso mira a preparare gli 
studenti a diventare esperti nella gestione 
delle minacce cibernetiche, in linea con le 
esigenze delle istituzioni e del mercato. 

L’approccio multidisciplinare rafforza la 
qualità dell’istruzione, fornendo ai laureati 
una comprensione completa delle sfide 
legate alla cybersecurity, alla sicurezza 
internazionale e alla lotta alla criminalità 
e permettendo loro di qualificarsi come 
cyber legal, policy and compliance officer. 

* Corso di laurea aggiornato. Iter di approvazione delle 
modifiche in corso.
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Materie di studio

Nel percorso formativo, lo studente 
si confronterà con diversi ambiti di 
studio (con particolare enfasi sul ramo 
cybersecurity) che lo renderanno in 
grado di muoversi con competenza e 
capacità critica su vari fronti del sapere. 
L’attenzione verso la sicurezza nel 
mondo cyber richiede un insegnamento 
trasversale che interessa diversi ambiti 
conoscitivi. L’obiettivo del Corso è fornire, 
oltre a una preparazione adeguata e 
all’altezza del mondo del lavoro e della 
realtà sfidante che viviamo oggi, anche 
solide basi nozionistiche che possano dare 
ai laureati gli strumenti idonei ad adattare 
le loro conoscenze a qualunque genere di 
sfida si presenti. Le politiche di sicurezza 
oggi devono svilupparsi anche sul fronte 
della prevenzione e delle analisi di 
scenario, tenendo presente sia il processo 
di deterritorializzazione che quello di 
“virtualizzazione”.

Il percorso di studi prevede che lo studente 
acquisisca nozioni e strumenti idonei a 
comprendere le diverse problematiche 
legate alla cybersicurezza e ai fenomeni a 
essa collegati:
•	 sotto il profilo giuridico, mettendo a 

fuoco lo studio delle leggi (nazionali e 
dell’UE) sulla cybersicurezza per una 
conoscenza approfondita in materia 
di requisiti di conformità e buone 
pratiche di contrasto alle minacce 
cibernetiche;

•	 sotto il profilo geopolitico, 
inquadrando gli attori internazionali 
che si muovono attraverso il mondo 
cyber per attuare le loro politiche, 
studiandone tecniche e procedure 
strategiche; 

•	 sotto il profilo sociologico, 
approfondendo, soprattutto alla luce 
delle trasformazioni tecnologiche, le 
opportune modalità di diffusione di 
consapevolezza ed educazione alla 
cybersecurity;

•	 sotto il profilo penalistico, 
comprendendo le procedure 

di investigazione per i crimini 
informatici e gli assetti normativi 
(nazionali e dell’UE) per rafforzare 
le strutture di contrasto ai pericoli 
cibernetici;

•	 sotto il profilo linguistico, fornendo 
una preparazione sulle lingue più 
parlate al mondo per essere ancor 
più connessi in un mondo globale nel 
quale le sfide diventano comuni e 
condivise;

•	 sotto il profilo della cybersecurity, 
fornendo una formazione appropriata 
con l’obiettivo di preparare profili 
selezionabili nel comparto pubblico 
e privato, dotati di competenze 
nella messa in sicurezza dei sistemi 
e nello sviluppo di piani in risposta 
alle minacce contro dispositivi. 

Il percorso di studi offrirà l’opportunità 
di acquisire conoscenze e competenze in 
materia di:
•	 relazioni internazionali, al fine di 

analizzare e comprendere qual è 
l’impatto che le minacce cibernetiche 
hanno sugli equilibri nazionali e 
internazionali nei rapporti tra i 
principali attori statali e non; 

•	 geopolitica, per comprendere come 
l’esponenziale sviluppo tecnologico 
nel campo della cybersecurity possa 
incidere sui conflitti e gli equilibri 
militari, prospettando nuovi scenari 
di accordi e alleanze tra i maggiori 
interlocutori internazionali;

•	 sicurezza, con particolare riferimento 
allo spazio cibernetico. In questa 
direzione si lavorerà per fornire una 
solida conoscenza e cultura della 
cybersecurity, sensibilizzando verso 
le politiche dell’UE, nazionali e di 
impresa nel campo della protezione 
dati. Questo consentirà di avere 
una conoscenza a 360 gradi che 
permetterà anche la tempestiva 
identificazione dei punti deboli e 
delle vulnerabilità delle imprese 
(infrastrutture fisiche, sistemi 
informativi, processi aziendali);  

•	 criminalità, con un focus specifico su 
quella cibernetica. In tale contesto 
saranno approfondite le azioni e le 
decisioni assunte anche in altri Paesi 
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Attività di laboratorio
e competenze trasversali 
(soft skills)

Profilo in uscita e 
sbocchi professionali

Formazione linguistica

Gli insegnamenti linguistici impartiti 
riguardano l’inglese (con l’insegnamento 
di English for Political Science) o una 
lingua a scelta dello studente tra francese, 
spagnolo e tedesco. Inoltre il piano di 
studi consente di intraprendere lo studio 
di una seconda lingua a scelta tra arabo, 
cinese, francese, giapponese, inglese, 
portoghese, russo, spagnolo e tedesco 
(insegnamenti attivi all’interno del 
corso di laurea triennale in Lingue per 
l’interpretariato e la traduzione - L-12).

Il Corso, in risposta alle emergenti 
esigenze del mercato del lavoro, forma i 
seguenti profili professionali:
•	 cyber legal, policy and compliance 

officer;
•	 esperto nella definizione e nella 

comunicazione delle visioni, 
strategie, politiche e procedure di 
cybersecurity;

•	 analista nella valutazione dei metodi 
e degli strumenti di investigazione e 
contrasto alla criminalità cibernetica;

•	 esperto nel monitoraggio e nella 
valutazione dello stato di sicurezza 
informatica dei sistemi e dell'impatto 
degli incidenti di sicurezza 
informatica;

•	 consulente legale nello sviluppo 
dei processi di governance della 

Il Laboratorio di sicurezza informatica, 
social network e privacy si propone di 
fornire una formazione di base per la 
conoscenza dei requisiti di sicurezza 
dei sistemi informatici e delle principali 
minacce a questi collegati.

Il Laboratorio di e-democracy e 
e-partecipation  si  propone  di fornire  
una panoramica, anche attraverso 
l’approfondimento delle esperienze 
sovranazionali (europea, internazionale 
e comparata), della interrelazione tra 
gli strumenti tecnologici e i processi 
decisionali democratici nella società 
contemporanea. 

Il Laboratorio di realtà virtuale e 
aumentata offre un’esperienza pratica 
nell’utilizzo delle tecnologie della 
extended reality (XR). Gli obiettivi 
includono la valutazione dell’impatto 
sulla quotidianità, lo studio di applicazioni 
esistenti e della progettazione di 
esperienze XR.

È inoltre prevista la possibilità di 
partecipare  a corsi professionalizzanti, 

utili a sviluppare ulteriori competenze 
nell’ambito dei linguaggi di 
programmazione e della cybersecurity:

•	 Introduzione alla programmazione 
con Python;

•	 Ethical Hacking and  Penetration 
Test 1 - Kali Linux and Hacking Tools;

•	 Ethical Hacking and Penetration Test 
2 - Python Programming for Hacking;

•	 Cybersecurity Audit.

per pervenire a una migliore capacità 
da parte degli Organi dello Stato 
(in particolare la magistratura) di 
aggiornare le tradizionali tecniche di 
indagine, attraverso l’adozione degli 
strumenti investigativi resi disponibili 
dall’innovazione tecnologica;

•	 politiche e buone pratiche in tema di 
contrasto alle minacce cyber e alla 
creazione di una coscienza e di una 
cultura accessibile a tutti sui temi 
principali e sulle criticità provenienti 
dal mondo cyber in ottica nazionale e 
globale; 

•	 tutela della privacy, anch’essa 
soprattutto orientata allo spazio 
cibernetico e al trattamento dei dati. 



22

Esperienze di studio 
all’estero e tirocinio 

Requisiti di accesso, 
verifica della 
preparazione iniziale
e pre-corsi 

Il Corso, di forte impronta internazionale, 
offre la possibilità di trascorrere un 
soggiorno all’estero a fini di studio o 
tirocinio grazie alla rete di oltre 100 
accordi internazionali stipulati con 
università europee ed extraeuropee. 
L’Ateneo ha inoltre attive oltre 700 
convenzioni per lo svolgimento di tirocini 
presso enti del settore pubblico e privato 
in Italia e all’estero.

L’accesso al Corso è subordinato 
al possesso di un diploma di scuola 
secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale, oppure di altro titolo di 
studio conseguito all’estero riconosciuto 
idoneo, o di altro diploma che dia 
accesso ai corsi universitari ai sensi della 
normativa vigente.

I candidati in possesso del requisito 
richiesto dovranno sostenere un 
colloquio conoscitivo non selettivo online 
finalizzato a verificare il possesso di:

•	 un’adeguata conoscenza della lingua 
italiana;

•	 una conoscenza di base della prima 
lingua straniera di studio;

•	 un adeguato livello di cultura 
generale negli ambiti storico, politico 
e giuridico.

Sulla base dei risultati del colloquio 
potranno essere identificati e assegnati 
obblighi formativi aggiuntivi (OFA), da 
assolvere entro il primo anno accademico 
di iscrizione.

Al fine di supportare l’avvio agli studi, 
sono previsti tre pre-corsi:

•	 pre-corso di Diritto, particolarmente 
indicato per le matricole che non 
hanno mai sostenuto esami inerenti 
ai principi del diritto;

•	 pre-corso di Geopolitica;
•	 pre-corso di Diritto penale.

cybersecurity per soluzioni di 
rimedio raccomandate per garantire 
la conformità;

•	 esperto nell’identificazione e 
monitoraggio delle tattiche, tecniche 
e procedure utilizzate dagli attori 
delle minacce informatiche e le loro 
tendenze;

•	 abile coordinatore dello sviluppo 
sicuro, dell’integrazione e 
manutenzione dei componenti di 
cybersecurity in linea con gli standard 
e gli altri requisiti correlati;

•	 esperto nella progettazione e 
nello sviluppo dei programmi di 
sensibilizzazione, formazione 
e istruzione su temi legati alla 
cybersecurity e alla protezione dei 
dati attraverso metodi, tecniche e 
strumenti didattici e formativi;

•	 esperto fornitore di sviluppo tecnico, 
integrazione, test, implementazione, 
funzionamento, manutenzione, 
monitoraggio e supporto di soluzioni 
di sicurezza informatica;

•	 analista per ricerche fondamentali 
o di base per anticipare e facilitare 
l'innovazione nel settore della 
sicurezza informatica anche 
attraverso la cooperazione con altre 
parti interessate. 
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CFU

I ANNO Diritto, spazio pubblico e nuove minacce 8

Elementi di informatica e cybersecurity 10

Istituzioni di filosofia teoretica e tecnica 8

Diritto dell’informatica e quadro normativo nazionale 8

Sociologia generale 8

1 INSEGNAMENTO
A SCELTA TRA

Lingua francese I (corso base)

12

Lingua francese I (corso intermedio)

Lingua spagnola I (corso base)

Lingua spagnola I (corso intermedio)

Lingua tedesca I

English for Political Science

II ANNO Relazioni internazionali e guerre post-moderne 10

Cyber risk e data breach: analisi e gestione del rischio e compliance aziendale 6

Sociologia del crimine informatico 6

Tecniche di comunicazione del rischio cyber 6

Sicurezza informatica tra etica e politica: le sfide dell’intelligenza artificiale e del metaverso 6

Cybersecurity policies in UE 8

III ANNO Sociologia della sicurezza nelle organizzazioni: progettazione di programmi formativi
e tecniche di sensibilizzazione

6

Protezione dei dati e privacy 8

Le principali sfide geopolitiche dell’età contemporanea 8

Economia della sicurezza informatica 6

Cybercrime nel diritto penale 6

Strategie della sicurezza e spazio cibernetico oppure
Politiche comparate in cybersecurity

6

Legislazione comparata sulla cybersecurity oppure
Cyber Legal Policy

8

CFU A LIBERA 
SCELTA

Insegnamenti a libera scelta dello studente.
Consigliati: 
Cybercrime: elementi di profilazione oppure
Digital Forensic Investigation

6

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
Laboratorio di realtà virtuale e aumentata

4

Seconda lingua (a scelta tra arabo, cinese, francese, giapponese, inglese, portoghese, russo, 
spagnolo e tedesco)

6

Laboratory of Assessment of Cybersecurity Infrastructure and Web Reputation (in inglese) 
oppure
Laboratorio di sicurezza informatica, social network e privacy

6

Soft skills (1 a scelta tra Comunicazione istituzionale, Leadership, Public Speaking,
Team building)

2

Prova finale 6

Piano di studi - Corso di laurea triennale in
Scienze politiche, cybersecurity e criminalità (L-36)

Il corso di laurea triennale in Scienze politiche, cybersecurity e criminalità (L-36) dà accesso ai seguenti corsi 
professionalizzanti:

•	 Introduzione alla programmazione con Python;
•	 Ethical Hacking and  Penetration Test 1 - Kali Linux and Hacking Tools;
•	 Ethical Hacking and Penetration Test 2 - Python Programming for Hacking;
•	 Cybersecurity Audit.
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interpretazione, traduzione,
traduzione assistita e automatica, 
traduzione e interpretazione incrociata, 
lingue per il business, interpretazione
in lingua dei segni italiana

interprete di conferenza, 
interprete di trattativa, 
traduttore specializzato,
revisore,
localizzatore,
terminologo,
project manager 

i forma
studiando

diventerai
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Il corso di laurea magistrale in 
Interpretariato e traduzione (LM-94) 
è strutturato per fornire competenze 
avanzate in interpretazione di 
conferenza e di trattativa e in traduzione 
specializzata. Rappresenta quindi la 
naturale prosecuzione della laurea 
triennale in Lingue per l’interpretariato 
e la traduzione (L-12) e in generale delle 
lauree triennali incentrate sullo studio 
linguistico.

Il Corso offre ai laureati la possibilità 
di misurarsi con realtà professionali di 
prestigio, grazie a partenariati consolidati 
con istituzioni europee. Per i suoi 
riconosciuti requisiti di qualità è parte 
della rete EMT (European Master’s in 
Translation) promossa dalla Commissione 
europea ed è fra i quattro membri italiani 
della CIUTI (Conférence Internationale 
Permanente d’Instituts Universitaires de 
Traducteurs et Interprètes).

LM-94
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Indirizzi
e materie di studio 

Attività di laboratorio

Sono previste le seguenti attività:
•	 Laboratorio di respeaking 

intralinguistico; 
•	 Laboratorio di interpretazione da e 

verso la lingua dei segni italiana;
•	 Laboratorio di interpretazione 

inglese da e verso la lingua dei segni 
italiana; 

•	 Laboratorio di realtà virtuale e 
metaverso per interpreti;

•	 Laboratorio di project management  
per la traduzione e la localizzazione 
di siti web;

•	 Seminario di introduzione 
all’interpretariato di tribunale. 

L’articolazione del Corso consente di 
definire il piano di studi scegliendo tra due 
indirizzi: Traduzione e Interpretazione. 
È possibile inoltre intraprendere un 
indirizzo misto in interpretariato e 
traduzione, che potrà essere anche 
monolingue. Gli indirizzi sono pensati 
per favorire, attraverso l’acquisizione 
di approfondite conoscenze dei relativi 
linguaggi settoriali, l’inserimento 
professionale in ambito aziendale, 
commerciale, diplomatico, istituzionale, 
medico e giuridico. 

L’indirizzo Traduzione fornisce 
competenze traduttive avanzate da 
due lingue straniere a scelta tra arabo, 
cinese, francese, inglese, portoghese, 
russo, spagnolo e tedesco all’italiano su 
testi di carattere specialistico nei settori 
economico, giuridico, sociopolitico, 
saggistico-letterario, informatico, 
multimediale e biomedico. Per le 
lingue francese, inglese, portoghese, 
russo, spagnolo e tedesco, è prevista la  
formazione in traduzione dall’italiano 
verso la lingua straniera. Sono 
inoltre previsti corsi di traduzione 
incrociata francese-inglese-francese 
e spagnolo-inglese-spagnolo. A ciò si 
aggiungono l’acquisizione di conoscenze 
approfondite e lo sviluppo di competenze 
di livello avanzato nella ricerca 
documentale e terminologica, nella 
redazione e revisione del testo, nonché 
nelle più recenti tecnologie applicate 
alla traduzione, mediante moduli 
formativi specifici tra cui traduzione 
assistita e post-editing, terminologia 
e localizzazione, transcreation per il 
marketing internazionale.

L’indirizzo Interpretazione fornisce 
competenze specialistiche nelle diverse 
tecniche e modalità dell’interpretazione 
(dialogica, consecutiva e simultanea) 
da e verso due lingue straniere a scelta 
tra arabo, cinese, francese, inglese, 
portoghese, russo, spagnolo e tedesco 
(ad eccezione della consecutiva e 
simultanea cinese e araba, previste solo 
verso l’italiano). Sono inoltre offerti 
corsi di interpretazione incrociata nelle 
seguenti combinazioni linguistiche:
•	 francese-inglese-francese;
•	 russo-inglese-russo;
•	 spagnolo-inglese-spagnolo.

Di particolare rilievo è l’interpretazione 
da e verso la lingua dei segni italiana (LIS), 
nonché il Laboratorio di interpretazione 
inglese da e verso la lingua dei segni 
italiana.

Per l’arabo e il cinese sono previsti 
corsi di espressione scritta e orale per 
incrementare le competenze linguistiche.
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Certificazioni

L’Ateneo aderisce a iniziative promosse 
da aziende specializzate in software per 
la traduzione assistita e automatica.
L’insegnamento di Tecniche e metodi 
di assistenza alla traduzione e 
all’interpretazione e il Laboratorio di 
project management  per la traduzione e 
la localizzazione di siti web consentono 
di conseguire le relative certificazioni. 

Esperienze di studio 
all’estero e tirocinio

Profilo in uscita
e sbocchi professionali

Requisiti di accesso
e verifica della 
preparazione iniziale

Il Corso, di forte impronta internazionale, 
offre la possibilità di trascorrere un 
soggiorno all’estero a fini di studio o 
tirocinio grazie alla rete di oltre 100 
accordi internazionali stipulati con 
università europee ed extraeuropee. 
L’Ateneo ha inoltre attive oltre 700 
convenzioni per lo svolgimento di tirocini 
presso enti del settore pubblico e privato 
in Italia e all’estero.

Il conseguimento del titolo di laurea 
magistrale in Interpretariato e 
traduzione consente di intraprendere 
la carriera di interprete di conferenza, 
di comunità, di trattativa, di tribunale, 
traduttore specializzato, revisore, 
localizzatore, terminologo e project 
manager nei settori di riferimento, con i 
requisiti adeguati a inserirsi rapidamente 
nel settore pubblico in seno a istituzioni, 
organizzazioni ed enti nazionali e 
internazionali e nel settore privato presso 
imprese nazionali e multinazionali. 

L’accesso al Corso è subordinato al 
possesso di un titolo di laurea triennale 
o diploma universitario triennale, oppure 
di altro titolo di studio conseguito 
all’estero, riconosciuto idoneo.

Inoltre è richiesto il soddisfacimento di 
una delle seguenti condizioni:
•	 per i laureati nelle classi L-11 e L-12 

almeno 36 CFU nei settori disciplinari 
della lingua o, in alternativa, 24 CFU 
nei settori disciplinari della lingua e 
12 CFU in quelli della letteratura per 
ciascuna delle lingue scelte;

•	 per i laureati in altre classi di laurea 
non meno di 30 CFU in ciascuna delle 
due lingue che intendono studiare e 
non meno di 12 CFU nelle relative 
letterature o culture;

•	 i laureati che non abbiano 
conseguito il numero di CFU richiesti 
potranno esibire certificazione 
rilasciata da ente certificatore 
accreditato secondo i seguenti 
livelli di competenza del Quadro 
comune europeo di riferimento in 
ciascuna delle due lingue scelte: C1 
per francese, inglese, portoghese, 
spagnolo e tedesco e B1/B2 per 
arabo, cinese e russo. In assenza 
di certificazione sarà necessario 
sostenere un colloquio volto 
a valutare l’adeguatezza della 
preparazione linguistica.

È previsto un corso di consolidamento 
riservato agli studenti che desiderassero 
rafforzare le competenze orali per la 
lingua inglese.
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CFU

INSEGNAMENTI
OBBLIGATORI

Traduzione I (dalla lingua straniera all’italiano) (prima lingua) 10

Traduzione I (dalla lingua straniera all’italiano) (seconda lingua) 10

Traduzione II (dalla lingua straniera all’italiano) (prima lingua) 10

Traduzione II (dalla lingua straniera all’italiano) (seconda lingua) 10

Tecniche e metodi di assistenza alla traduzione e all’interpretazione (2 moduli):
modulo Traduzione assistita e automatica
modulo Ricerca documentale e terminologica applicata alla traduzione

12

Lingua e linguistica (prima oppure seconda lingua) 8

2 INSEGNAMENTI 
A SCELTA TRA

Teoria della traduzione 6

Linguistica testuale e pragmatica 6

Redazione e revisione in lingua italiana 6

Didattica delle lingue moderne 6

20 CFU A SCELTA TRA IL GRUPPO A E IL GRUPPO B (MAX 3 ESAMI ESCLUSI GLI INSEGNAMENTI GIÀ SCELTI IN PRECEDENZA)

GRUPPO A
MIN 6 CFU
MAX 20 CFU

Traduzione dall’italiano alla lingua straniera (prima lingua) (IT-DE; IT-EN;IT-ES; IT-FR; IT-PT; IT-RU) 1 2 8

Traduzione dall’italiano alla lingua straniera (seconda lingua) (IT-DE; IT-EN;IT-ES; IT-FR; IT-PT; IT-RU) 1 2 8

Traduzione I (dalla lingua straniera all’italiano) (terza lingua) 10

Traduzione II (dalla lingua straniera all’italiano) (terza lingua) 10

Traduzione incrociata (a scelta tra francese-inglese-francese e spagnolo-inglese-spagnolo) 12

Interpretazione dall’italiano alla lingua straniera (consecutiva e simultanea) (prima lingua)
(IT-DE; IT-EN; IT-ES; IT-FR; IT-PT; IT-RU) 2 8

Interpretazione dall’italiano alla lingua straniera (consecutiva e simultanea) (seconda lingua)
(IT-DE; IT-EN; IT-ES; IT-FR; IT-PT; IT-RU) 2 8

Interpretazione I (dialogica e avviamento alla consecutiva e alla simultanea) (prima lingua) 10

Interpretazione I (dialogica e avviamento alla consecutiva e alla simultanea) (seconda lingua) 10

Interpretazione II (consecutiva e simultanea dalla lingua straniera all’italiano) (prima lingua) 10

Interpretazione II (consecutiva e simultanea dalla lingua straniera all’italiano) (seconda lingua) 10

Espressione scritta e orale in arabo 6

Espressione scritta e orale in cinese 6

Letteratura (prima lingua) 6

Letteratura (seconda lingua) 6

Lingua e linguistica (prima lingua) 8

Lingua e linguistica (seconda lingua) 8

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione (terza lingua) 12

Lingue per il business (a scelta tra cinese, francese, inglese, russo e spagnolo) 6

 

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Interpretariato e traduzione (LM-94)
INDIRIZZO TRADUZIONE
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CFU

GRUPPO B
MIN 0 CFU
MAX 12 CFU

Traduzione letteraria 6

Localizzazione di videogiochi (EN-IT) 6

Letterature comparate 6

Teoria del linguaggio cinematografico e della traduzione audiovisiva 6

Lingua dei segni italiana (corso base, intermedio o avanzato) 6

Editoria italiana e storia del libro 6

Storia e istituzioni dell’Unione europea 6

CFU A LIBERA 
SCELTA

Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
Laboratorio/Seminario (Vedi sezione “Laboratori e seminari”)

4

Prova finale 12

 

1 Lo studente che inserisce l’esame di Traduzione dall’italiano alla lingua straniera non può inserire il Laboratorio di traduzione 
   dall’italiano alla lingua straniera per la stessa lingua.
2 Ad eccezione di arabo e cinese per le quali è presente la disciplina di Espressione scritta e orale in arabo e cinese.
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CFU

INSEGNAMENTI
OBBLIGATORI

Interpretazione I (dialogica e avviamento alla consecutiva e alla simultanea) (prima lingua) 10

Interpretazione I (dialogica e avviamento alla consecutiva e alla simultanea) (seconda lingua) 10

Interpretazione II (consecutiva e simultanea dalla lingua straniera all’italiano) (prima lingua) 10

Interpretazione II (consecutiva e simultanea dalla lingua straniera all’italiano) (seconda lingua) 10

Tecniche e metodi di assistenza alla traduzione e all’interpretazione (2 moduli):
modulo Tecnologie per l’interpretazione
modulo Ricerca documentale e terminologica applicata all’interpretazione

12

Lingua e linguistica (prima oppure seconda lingua) 8

2 INSEGNAMENTI 
A SCELTA TRA

Teoria dell’interpretazione, etica e gestione dell’attività professionale 6

Linguistica testuale e pragmatica 6

Redazione e revisione in lingua italiana 6

Didattica delle lingue moderne 6

20 CFU A SCELTA TRA IL GRUPPO A E IL GRUPPO B (MAX 3 ESAMI ESCLUSI GLI INSEGNAMENTI GIÀ SCELTI IN PRECEDENZA)

GRUPPO A
MIN 6 CFU
MAX 20 CFU

Interpretazione dall’italiano alla lingua straniera (consecutiva e simultanea) (prima lingua)
(IT-DE; IT-EN; IT-ES; IT-FR; IT-PT; IT-RU) 1 8

Interpretazione dall’italiano alla lingua straniera (consecutiva e simultanea) (seconda lingua)
(IT-DE; IT-EN;IT-ES; IT-FR; IT-PT; IT-RU) 1 8

Interpretazione I (dialogica e avviamento alla consecutiva e alla simultanea) (terza lingua) 10

Interpretazione II (consecutiva e simultanea dalla lingua straniera all’italiano) (terza lingua) 10

Interpretazione incrociata (a scelta tra francese-inglese-francese, spagnolo-inglese-spagnolo e russo-
inglese-russo)

12

Traduzione dall’italiano alla lingua straniera (prima lingua) (IT-DE; IT-EN; IT-ES; IT-FR; IT-PT; IT-RU) 1 2 8

Traduzione dall’italiano alla lingua straniera (seconda lingua) (IT-DE; IT-EN; IT-ES; IT-FR; IT-PT; IT-RU) 1 2 8

Traduzione I (dalla lingua straniera all’italiano) (prima lingua) 10

Traduzione I (dalla lingua straniera all’italiano) (seconda lingua) 10

Traduzione II (dalla lingua straniera all’italiano) (prima lingua) 10

Traduzione II (dalla lingua straniera all’italiano) (seconda lingua) 10

Espressione scritta e orale in arabo 6

Espressione scritta e orale in cinese 6

Letteratura (prima lingua) 6

Letteratura (seconda lingua) 6

Lingua e linguistica (prima lingua) 8

Lingua e linguistica (seconda lingua) 8

Lingua e tecniche per la traduzione e l’interpretazione (terza lingua) 12

Lingue per il business (a scelta tra cinese, francese, inglese, russo e spagnolo) 6

Respeaking (intralinguistico e interlinguistico EN-IT) 8

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Interpretariato e traduzione (LM-94)
INDIRIZZO INTERPRETAZIONE



31

CFU

GRUPPO B
MIN 0 CFU
MAX 12 CFU

Traduzione letteraria 6

Interpretazione da e verso la lingua dei segni italiana 6

Localizzazione di videogiochi (EN-IT) 6

Letterature comparate 6

Teoria del linguaggio cinematografico e della traduzione audiovisiva 6

Editoria italiana e storia del libro 6

Storia e istituzioni dell’Unione europea 6

Lingua dei segni italiana (corso base, intermedio o avanzato) 6

CFU A LIBERA 
SCELTA

Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
Laboratorio/Seminario (Vedi sezione “Laboratori e seminari”)

4

Prova finale 12

1 Lo studente che inserisce l’esame di Traduzione dall’italiano alla lingua straniera non può inserire il Laboratorio di traduzione 
   dall’italiano alla lingua straniera per la stessa lingua.
2 Ad eccezione di arabo e cinese per le quali è presente la disciplina di Espressione scritta e orale in arabo e cinese.
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CFU

TRADUZIONE INCROCIATA 1 insegnamento a scelta tra francese-inglese-francese
e spagnolo-inglese-spagnolo

12

LINGUE PER IL BUSINESS 2 insegnamenti a scelta tra cinese, francese, inglese, russo e spagnolo 6+6

LETTERATURA Traduzione letteraria e Letteratura di una lingua a scelta oppure
Letteratura di due lingue a scelta

6+6

LINGUA DEI SEGNI ITALIANA  2 insegnamenti a scelta tra
Lingua dei segni italiana (corso base)
Lingua dei segni italiana (corso intermedio)
Lingua dei segni italiana (corso avanzato)

6+6

LOCALIZZAZIONE, 
TRANSCREATION
E LINGUAGGI AUDIOVISIVI

2 insegnamenti a scelta tra
Localizzazione di videogiochi (EN-IT)
Transcreation per il marketing internazionale
Teoria del linguaggio cinematografico e della traduzione audiovisiva

6+6

AMBITO

SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO

2 insegnamenti a scelta relativi ai settori della pedagogia, pedagogia speciale 
e didattica dell’inclusione, psicologia, antropologia, metodologie e tecnologie 
didattiche*

6+6

CFU

INTERPRETAZIONE 
INCROCIATA

1 insegnamento a scelta tra francese-inglese-francese,
spagnolo-inglese-spagnolo e russo-inglese-russo

12

MODA, ENOGASTRONOMIA

ED EVENT MANAGEMENT

Interpretazione dialogica - moda ed enogastronomia
(inglese-italiano-inglese)

6

Event Management (in inglese) 6

LINGUE PER IL BUSINESS 2 insegnamenti a scelta tra cinese, francese, inglese, russo e spagnolo 6+6

INTERPRETAZIONE IN LINGUA 
DEI SEGNI ITALIANA

2 insegnamenti a scelta tra
Interpretazione da e verso la lingua dei segni italiana
Lingua dei segni italiana (corso base)
Lingua dei segni italiana (corso intermedio)
Lingua dei segni italiana (corso avanzato)

6+6

AMBITO
SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO

2 insegnamenti a scelta relativi ai settori della pedagogia, pedagogia speciale 
e didattica dell’inclusione, psicologia, antropologia, metodologie e tecnologie 
didattiche*

6+6

Premessa la massima libertà degli studenti nella selezione degli insegnamenti a libera scelta, 
si propone una lista di percorsi di approfondimento tematico ideati per declinare e applicare 
le conoscenze e competenze acquisite in ambiti settoriali selezionati al fine di favorire un 
rapido accesso dei laureati al mondo del lavoro.

Traduzione

Interpretazione

* Insegnamenti attivi all’interno del corso di laurea magistrale in Lingue per la didattica innovativa e l’interculturalità (LM-37).

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Interpretariato e traduzione (LM-94)
INSEGNAMENTI A LIBERA SCELTA E PERCORSI

DI APPROFONDIMENTO TEMATICO
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CFU

TRADUZIONE Laboratorio di traduzione dall’italiano alla lingua straniera (a scelta tra 
IT-DE; IT-EN; IT-ES; IT-FR; IT-PT; IT-RU)

4

Laboratorio di project management per la traduzione e la localizzazione 
di siti web

4

INTERPRETAZIONE Laboratorio di respeaking intralinguistico 4

Laboratorio di interpretazione da e verso la lingua dei segni italiana 4

Laboratorio di interpretazione inglese da e verso la lingua dei segni 
italiana

4

Laboratorio di realtà virtuale e metaverso per interpreti 4

Seminario di introduzione all’interpretariato di tribunale 4

Laboratorio di project management per la traduzione e la localizzazione 
di siti web

4

Gli studenti che scelgono l’indirizzo misto o misto monolingue possono attingere nella 
scelta del laboratorio da inserire nel proprio piano di studi da entrambe le liste.

Laboratori e seminari
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didattica delle lingue moderne, psicologia, 
pedagogia, filologia, editoria e giornalismo 
digitale, tourism management, scrittura 
creativa e digital storytelling

docente di lingue straniere
e di italiano per stranieri,
esperto di lingue e culture per l’editoria
e il giornalismo digitale,
esperto di lingue e culture per la promozione 
e la valorizzazione del territorio

i forma

studiando

diventerai
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Il corso di laurea magistrale in Lingue per 
la didattica innovativa e l’interculturalità 
(LM-37) ha l’obiettivo di formare 
professionisti nell’ambito delle lingue 
e delle letterature straniere in grado 
di esprimere le proprie competenze in 
molteplici direzioni: insegnamento delle 
lingue straniere o dell’italiano come 
lingua seconda, traduzione e consulenza 
linguistica in ambito editoriale e 
giornalistico, sviluppo linguistico in 
campo turistico.

Al termine del Corso i laureati 
disporranno di competenze connesse 
all’applicazione di metodologie, tecniche 
e strumenti orientate alla didattica 
delle lingue, al settore dell’editoria e 
del giornalismo e all’ambito del turismo. 
Il Corso è inoltre incentrato su analisi, 
lettura critica e redazione di testi, 
nonché su attività di ricerca nell’ambito 
delle lingue, delle culture e della relativa 
didattica.

PREVALENTEMENTE A DISTANZA

LM-37
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Indirizzi
e materie di studio

Il percorso formativo del Corso, 
per agevolare studenti-lavoratori e 
per personalizzare l’approccio alla 
didattica, viene erogato in modalità 
prevalentemente a distanza. Gli 
insegnamenti saranno disponibili online 
e lo studente potrà seguirli secondo le 
proprie possibilità di tempo e spazio. 
La disponibilità dei docenti così come la 
presenza di tutor agevolerà la dinamica 
dell’apprendimento a distanza.
L’articolazione del Corso consente agli 
studenti di definire il piano di studi 
assecondando le proprie inclinazioni 
e spaziando tra diverse lingue: sono 
insegnate lingue di cultura ufficialmente 
riconosciute nell’UE (inglese, francese, 
portoghese, spagnolo e tedesco), ma 
anche altre lingue di forte richiamo nel 
mondo contemporaneo (arabo, cinese, 
giapponese e russo); sono inoltre offerti 
gli strumenti per indirizzarsi verso 
l’insegnamento dell’italiano come lingua 
seconda.
Gli studenti per l’ambito più propriamente 
didattico possono selezionare più 
combinazioni grazie alla possibilità di 
scelta tra diversi indirizzi:

•	 Insegnamento di una lingua UE;
•	 Insegnamento di italiano per 

stranieri e di una lingua UE;
•	 Insegnamento di due lingue.

Sono inoltre previsti due indirizzi 
specifici dedicati a:

•	 Editoria e giornalismo digitale;
•	 Turismo.

L’indirizzo Insegnamento di una 
lingua UE consente di specializzarsi 
nell’insegnamento di una lingua dell’UE (a 
scelta tra inglese, francese, portoghese, 
spagnolo e tedesco) consolidando al 

contempo la competenza in una seconda 
lingua o nella sua letteratura. Per la 
lingua di specializzazione sono previsti 
corsi sia di lingua e linguistica sia di 
letteratura e didattica della letteratura.

L’indirizzo è poi arricchito dagli 
insegnamenti di linguistica testuale 
e pragmatica, didattica delle lingue 
moderne, linguistica italiana, filologia 
romanza o germanica. Sulla base dei 
propri interessi è possibile inoltre 
approfondire l’ambito psico-pedagogico 
nella direzione della didattica innovativa 
(didattica e pedagogia speciale, 
pedagogia generale sociale, psicologia 
dell’adolescenza, modelli e tecniche 
per la didattica inclusiva, metodologie 
per l’apprendimento e tecniche di 
motivazione allo studio, psicologia 
dell’educazione), o nella direzione della 
glottodidattica (didattica applicata delle 
lingue moderne). È proposto inoltre un 
insegnamento di Teoria del linguaggio 
cinematografico e della traduzione 
audiovisiva per l’interesse che questa 
disciplina può ricoprire nell’ambito 
dell’insegnamento scolastico. 

L’indirizzo Insegnamento di italiano per 
stranieri e di una lingua UE consente 
di specializzarsi nell’insegnamento 
dell’italiano per stranieri con corsi di 
linguistica e letteratura italiana, lingua 
latina, geografia e storia. Il percorso è 
inoltre finalizzato all’insegnamento di 
una lingua dell’UE a scelta tra francese, 
inglese, portoghese, spagnolo e tedesco. 
Tra le materie oggetto di studio sono 
incluse la lingua e linguistica della prima 
lingua, la lingua e linguistica oppure altro 
insegnamento di una seconda lingua 
straniera, la didattica e la didattica 
applicata delle lingue moderne e la 
linguistica testuale e pragmatica. Sono 
proposti inoltre gli insegnamenti di 
Geografia  e valorizzazione turistica 
del territorio e di Storia e istituzioni 
dell’Unione europea previsti per la 
formazione di insegnanti di lingua italiana 
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per stranieri e l’insegnamento di Teoria 
del linguaggio cinematografico e della 
traduzione audiovisiva per l’interesse 
che questa disciplina ricopre nell’ambito 
dell’insegnamento scolastico. 

L’indirizzo Insegnamento di due 
lingue consente di specializzarsi 
nell’insegnamento di due lingue e di 
scegliere tra le seguenti combinazioni:
•	 insegnamento di due lingue UE, 

a scelta tra francese, inglese, 
portoghese, spagnolo e tedesco;

•	 insegnamento di una lingua UE e di 
una lingua a scelta tra arabo, cinese 
e russo.

Il piano di studi prevede insegnamenti 
di lingua e linguistica della prima e della 
seconda lingua, letteratura e didattica 
della letteratura della prima e della 
seconda lingua, linguistica testuale 
e pragmatica, didattica delle lingue 
moderne, linguistica italiana, filologia 
romanza o germanica. Anche in questo 
indirizzo, come per i due precedenti, è 
possibile approfondire l’ambito psico-
pedagogico nella direzione della didattica 
innovativa. È proposto inoltre il corso 
di Teoria del linguaggio cinematografico 
e della traduzione audiovisiva per 
l’interesse che questa disciplina ricopre 
nell’ambito dell’insegnamento scolastico. 
Per le discipline a scelta libera gli studenti 
potranno optare tra una vasta gamma di 
insegnamenti in e-learning.

L’indirizzo Editoria e giornalismo digitale 
persegue l’obiettivo di preparare figure 
che, con una forte competenza linguistica 
in una o due lingue straniere, vogliano 
avvicinarsi al mondo della stampa e della 
comunicazione sociale, considerando 
sia il campo editoriale (Letteratura 
italiana per l’editoria, Editoria italiana e 
storia del libro) sia quello giornalistico 
(Giornalismo digitale internazionale, 
Scrittura creativa e digital storytelling). 

L’indirizzo Turismo, infine, avvia 
lo studente all’ambito del turismo, 
fornendo strumenti necessari a formare 
individui che, con forti competenze 
linguistiche in una o due lingue straniere, 
possano immettersi nell’ambito della 
commercializzazione di beni e servizi 
specifici. A tale scopo lo studente 
può avvalersi di strumenti di base di 
carattere economico-manageriale 
(Hospitality and Tourism Management), 
giuridico (Diritto del turismo), sociale 
(Sociologia del turismo e Antropologia 
del turismo) e culturale (Geografia e 
valorizzazione turistica del territorio, 
Letteratura e didattica della letteratura). 
La formazione con un preciso focus sul 
turismo tende quindi alla creazione 
della figura dell’esperto linguistico e 
culturale, responsabile di marketing nella 
pianificazione del mercato turistico sul 
territorio. 

Attività di laboratorio

Il profilo professionalizzante del Corso è 
completato dalla presenza di laboratori 
quali il Laboratorio di moderne tecnologie 
per la didattica innovativa, il Laboratorio 
di legislazione editoriale, il Laboratorio di 
valorizzazione e promozione del made in 
Italy, il Laboratorio di digital advertising 
e il Laboratorio di lingue per il business. 
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Profilo in uscita e 
sbocchi professionali

I laureati del Corso potranno trovare 
occupazione in contesti legati alla 
didattica delle lingue (scuole private, 
centri di formazione linguistica, istituti 
culturali), all’editoria e al giornalismo 
(redazione di testi in italiano e in 
lingua straniera), alla traduzione, alla 
mediazione linguistica e culturale e alla 
ricerca documentale, nonché all’ambito 
della commercializzazione di beni e 
servizi legati al mondo del turismo. I 
laureati potranno inoltre avviarsi al 
percorso per l’immissione nel mondo 
scolastico come da normativa vigente.

Requisiti di accesso
e verifica della 
preparazione iniziale

L’accesso al Corso è subordinato al 
possesso di un titolo di laurea triennale o 
diploma universitario triennale, oppure di 
altro titolo di studio conseguito all’estero, 
riconosciuto idoneo, in ambiti legati alle 
lingue e alle culture straniere: lauree in 

lingue e letterature straniere del vecchio 
ordinamento, lauree delle classi 3 e 11 
ex D.M. 509/99, lauree delle classi L-11 e 
L-12 ex D.M. 270/2004. Per accedere al 
Corso lo studente dovrà aver raggiunto 
in almeno una lingua di studio un livello 
di padronanza linguistica non inferiore 
al C1 come descritto nel Quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue nelle 
abilità di comprensione e non inferiore 
al B2 nelle abilità di produzione scritta 
e orale (per le lingue arabo, cinese e 
russo sarà richiesto un livello lievemente 
inferiore, rispettivamente B2 per la 
comprensione scritta e orale e B1 per 
la produzione scritta e orale). Il livello 
di competenza linguistica potrà essere 
certificato tramite certificazione 
internazionale o anche dall’università 
presso la quale si è ottenuto il diploma 
triennale, sulla base degli esami 
sostenuti. In assenza di certificazione 
sarà necessario sostenere un colloquio 
volto a valutare l’adeguatezza della 
preparazione linguistica.

È previsto un corso di consolidamento 
riservato agli studenti che desiderassero 
rafforzare le competenze orali per la 
lingua inglese.

Esperienze di studio 
all’estero e tirocinio 

Il Corso, di forte impronta internazionale, 
offre la possibilità di trascorrere un 
soggiorno all’estero a fini di studio o 
tirocinio grazie alla rete di oltre 100 
accordi internazionali stipulati con 
università europee ed extraeuropee. 
L’Ateneo ha inoltre attive oltre 700 
convenzioni per lo svolgimento di tirocini 
presso enti del settore pubblico e privato 
in Italia e all’estero.
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CFU

INSEGNAMENTI
OBBLIGATORI

Letteratura e didattica della letteratura (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (seconda lingua) oppure
Letteratura e didattica della letteratura (seconda lingua)

12

Didattica delle lingue moderne 8

Linguistica testuale e pragmatica 8

Linguistica italiana 8

1 INSEGNAMENTO
A SCELTA TRA

Filologia romanza oppure
Filologia germanica

8

24 CFU
A SCELTA TRA

Didattica e pedagogia speciale 6

Metodologie per l’apprendimento e tecniche di motivazione allo studio 6

Modelli e tecniche per la didattica inclusiva 6

Psicologia dell’adolescenza 6

Psicologia dell’educazione 6

Psicologia generale 6

Pedagogia generale sociale 6

Teoria del linguaggio cinematografico e della traduzione audiovisiva 6

Didattica applicata delle lingue moderne 6

CFU A LIBERA 
SCELTA

Insegnamenti a libera scelta dello studente
12

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
Laboratorio di moderne tecnologie per la didattica innovativa

4

Prova finale 12

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Lingue per la didattica innovativa e l’interculturalità (LM-37)
INDIRIZZO INSEGNAMENTO DI UNA LINGUA UE
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CFU

INSEGNAMENTI
OBBLIGATORI

Letteratura e didattica della letteratura (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (seconda lingua) oppure
Letteratura e didattica della letteratura (seconda lingua)

12

Didattica delle lingue moderne 8

Linguistica testuale e pragmatica 8

Linguistica italiana 8

Didattica applicata delle lingue moderne 6

Letteratura italiana per l’editoria 8

1  INSEGNAMENTO A 
SCELTA TRA

Lingua latina (corso base) 6

Lingua latina (corso avanzato) 6

Geografia e valorizzazione turistica del territorio 6

Storia e istituzioni dell’Unione europea 6

2 INSEGNAMENTI
A SCELTA TRA

Didattica e pedagogia speciale 6

Metodologie per l’apprendimento e tecniche di motivazione allo studio 6

Modelli e tecniche per la didattica inclusiva 6

Psicologia dell’adolescenza 6

Psicologia generale 6

Pedagogia generale sociale 6

Psicologia dell’educazione 6

Teoria del linguaggio cinematografico e della traduzione audiovisiva 6

CFU A LIBERA SCELTA Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
Laboratorio di moderne tecnologie per la didattica innovativa

4

Prova finale 12

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Lingue per la didattica innovativa e l’interculturalità (LM-37)
INDIRIZZO INSEGNAMENTO DI ITALIANO PER STRANIERI

E DI UNA LINGUA UE
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Possibili combinazioni linguistiche:
•	 due lingue UE
•	 una lingua UE e una lingua extra UE

CFU

INSEGNAMENTI
OBBLIGATORI

Letteratura e didattica della letteratura (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (seconda lingua) 12

Didattica delle lingue moderne 8

Linguistica testuale e pragmatica 8

Linguistica italiana 8

Letteratura e didattica della letteratura (seconda lingua) 12

2 INSEGNAMENTI
A SCELTA TRA

Didattica e pedagogia speciale 6

Metodologie per l’apprendimento e tecniche di motivazione allo studio 6

Modelli e tecniche per la didattica inclusiva 6

Psicologia dell’adolescenza 6

Psicologia generale 6

Pedagogia generale sociale 6

Psicologia dell’educazione 6

Teoria del linguaggio cinematografico e della traduzione audiovisiva 6

CFU A LIBERA SCELTA Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
Laboratorio di moderne tecnologie per la didattica innovativa

4

Prova finale 12

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Lingue per la didattica innovativa e l’interculturalità (LM-37)
INDIRIZZO INSEGNAMENTO DI DUE LINGUE
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CFU

Letteratura e didattica della letteratura (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (seconda lingua) oppure
Letteratura e didattica della letteratura (seconda lingua)

12

Didattica delle lingue moderne 8

Linguistica testuale e pragmatica 8

Linguistica italiana 8

Letteratura italiana per l’editoria 8

Giornalismo digitale internazionale 6

Scrittura creativa e digital storytelling 6

Editoria italiana e storia del libro 6

Editoria digitale 6

Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

Tirocinio oppure
Laboratorio di legislazione editoriale

4

Prova finale 12

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Lingue per la didattica innovativa e l’interculturalità (LM-37)
INDIRIZZO EDITORIA E GIORNALISMO DIGITALE
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CFU

Letteratura e didattica della letteratura (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (prima lingua UE) 12

Lingua e linguistica (seconda lingua) oppure
Letteratura e didattica della letteratura (seconda lingua)

12

Didattica delle lingue moderne 8

Linguistica testuale e pragmatica 8

Linguistica italiana 8

Sociologia del turismo 6

Diritto del turismo 8

Antropologia del turismo 6

Hospitality and Tourism Management (in inglese) 6

Geografia e valorizzazione turistica del territorio 6

Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

Tirocinio oppure
Laboratorio di valorizzazione e promozione del made in Italy oppure
Laboratorio di digital advertising oppure
Laboratorio di lingue per il business (a scelta tra cinese, francese, inglese, russo e spagnolo)

4

Prova finale 12

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Lingue per la didattica innovativa e l’interculturalità (LM-37) 

INDIRIZZO TURISMO
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Il corso di laurea magistrale in Economia 
e management internazionale (LM-77) 
forma figure professionali in grado di 
esercitare a livello avanzato funzioni 
manageriali all’interno di imprese 
pubbliche e private che operano in settori 
caratterizzati da un’elevata proiezione 
internazionale, offrendo un’approfondita 
conoscenza dei moderni strumenti di 
international management e una visione 
globale dell’ambiente di riferimento.

La struttura didattica del Corso si 
caratterizza per la possibilità di scegliere 
tra tre ambiti di specializzazione connessi 
ai settori di alta gamma del made in Italy, 
al marketing e all’export digitale e alla 
gestione delle imprese multinazionali 
e delle organizzazioni internazionali di 
carattere economico.

A prescindere dalla specializzazione 
scelta, particolare attenzione è riservata 
ai processi di internazionalizzazione, con 
l’obiettivo di rispondere alla crescente 
richiesta di figure professionali 
specializzate nella gestione dei rapporti 
con interlocutori esteri. 
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Il profilo professionalizzante del Corso 
è completato dalla presenza di cinque 
laboratori di lingue per il business 
(cinese, francese, inglese, russo e 
spagnolo) e numerosi laboratori di 
approfondimento tematico quali: il 
Laboratory of International Markets 
Analysis (in lingua inglese), il Laboratorio 
di progettazione e sviluppo del prodotto 
moda, il Laboratorio di digital content 
management, il Laboratorio di web 
reputation e sentiment analysis, il 
Laboratorio di digital advertising, 
il Laboratory of Negotiation and 
Conflict Resolution (in lingua inglese), 
il Laboratorio di europrogettazione (in 
lingua inglese), il Laboratorio di heritage 
marketing “Tonino Lamborghini” e 
il Laboratorio di realtà virtuale e 
metaverso: store design & management.

Indirizzi
e materie di studio

Attività
di laboratorio

Al momento dell’immatricolazione, 
gli studenti possono scegliere uno dei 
seguenti indirizzi:
•	 Lusso, made in Italy e sostenibilità, 

che forma laureati in grado di 
inserirsi all’interno del management 
di imprese operanti nei principali 
segmenti del lusso e del made in 
Italy, fornendo competenze legate 
all’analisi dei trend evolutivi del 
settore, alla gestione di brand 
e di prodotti di alta gamma e 
alla definizione di strategie di 
internazionalizzazione nel rispetto 
dell’evoluzione normativa e socio-
economica del principio di sviluppo 
sostenibile; 

•	 Marketing ed export digitale, 
che forma laureati specializzati 
nell’elaborazione e nell’attuazione 
di strategie di marketing e di 
vendita basate sull’utilizzo dei canali 
digitali, con particolare attenzione 
allo sviluppo dell’e-commerce per 
l’accesso e per il presidio dei mercati 
esteri;

•	 International Relations, Global 
Management and Economic 
Diplomacy (interamente in 
inglese), che forma professionisti 
con una qualificata competenza 
manageriale nel campo delle 
relazioni  internazionali e, in 
particolare, nella gestione di 
organizzazioni governative e non 
governative e istituzioni nazionali e 
internazionali operanti nel mondo 
della cooperazione e dello sviluppo 
economico.
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Nel Corso è attivo un Percorso di 
eccellenza, che permette a un numero 
limitato di studenti particolarmente 
meritevoli, selezionati sulla base dei 
risultati negli studi attraverso un 
apposito bando emanato annualmente 
dall’Ateneo, di accedere gratuitamente 
a un percorso di formazione integrativo 
rispetto a quello previsto dal piano 
di studi, i cui contenuti sono definiti 
in accordo con lo studente, il quale 
ottiene, unitamente al titolo di laurea, 
un’attestazione aggiuntiva che viene 
registrata nella certificazione di carriera.
Le attività formative integrative si 
caratterizzano per l’elevata vocazione 
professionalizzante e possono 
consistere in corsi erogati dall’Ateneo, 
approfondimenti disciplinari e 
interdisciplinari, attività seminariali, 
progetti di ricerca e tirocini presso 
imprese e istituzioni.

Tali attività devono essere svolte in 
misura prevalente in lingua inglese e/o 
prevedere l’approfondimento di almeno 
una seconda lingua straniera oltre 
all’inglese. Le attività integrative previste 
dal Percorso di eccellenza possono 
essere altresì svolte presso atenei esteri, 
nell’ambito dei programmi di mobilità 
internazionale attivati dall’Ateneo.

Esperienze di studio 
all’estero e tirocinio

Percorso di eccellenza

Il Corso, di forte impronta internazionale, 
offre la possibilità di trascorrere un 
soggiorno all’estero a fini di studio o 
tirocinio grazie alla rete di oltre 100 
accordi internazionali stipulati con 
università europee ed extraeuropee. 
L’Ateneo ha inoltre attive oltre 700 
convenzioni per lo svolgimento di tirocini 
presso enti del settore pubblico e privato 
in Italia e all’estero.

La conoscenza delle lingue rappresenta 
un requisito imprescindibile per 
confrontarsi con i mercati internazionali. 
L’offerta formativa si caratterizza 
pertanto per la presenza di numerosi 
insegnamenti erogati in lingua inglese 
e di un indirizzo interamente erogato in 
lingua inglese. 

Il programma di studi offre inoltre la 
possibilità di studiare una seconda lingua 
straniera oltre all’inglese, a scelta tra 
arabo, cinese, francese, giapponese, 
portoghese, russo, spagnolo e tedesco 
con riconoscimento di attestazione di 
livello.
Il piano di studi inoltre prevede:
•	 6 CFU dedicati all’inglese 

commerciale, con la possibilità di 
scegliere tra un corso base (livello 
di accesso B1/livello di uscita B1+) e 
un corso avanzato (livello di accesso 
C1/livello di uscita C1 rafforzato con 
linguaggio specialistico);

•	 la frequenza obbligatoria di 
laboratori di lingue per il business 
nelle seguenti lingue: inglese 
(livello di accesso B2+/C1; livello di 
uscita C1 rafforzato con linguaggio 
specialistico) e uno a scelta tra 
cinese (livello di accesso B1; livello di 
uscita B1 rafforzato con linguaggio 
specifico), francese (livello di 
accesso B2+/C1; livello di uscita 
C1 rafforzato con linguaggio 
specialistico), russo (livello di accesso 
B1; livello di uscita B1 rafforzato con 
linguaggio specialistico) o spagnolo 
(livello di accesso B1; livello di 
uscita B2 rafforzato con linguaggio 
specialistico).

Formazione linguistica
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L’accesso al Corso è subordinato al 
possesso di uno dei seguenti titoli:
•	 diploma di laurea o diploma 

universitario di durata triennale 
o altro titolo di studio conseguito 
all’estero riconosciuto equipollente 
nei corsi di laurea delle classi L-14, 
L-16, L-18, L-33, L-36, L-37, L-40 
(D.M. 270/2004) e delle classi 2, 15, 
17, 19, 28, 31 (D.M. 509/1999);

•	 diploma di laurea o diploma 
universitario di durata triennale 
diverso dai precedenti, con 
l’acquisizione di almeno 50 CFU 
in specifici settori scientifico-
disciplinari definiti nel regolamento 
didattico del corso di studi.

Ai fini dell’immatricolazione è inoltre 
previsto un colloquio obbligatorio con 
una commissione di docenti al fine di 
verificare la personale preparazione e 
l’adeguatezza dei requisiti curricolari. 
Sono previsti quattro pre-corsi di 
Economia, Gestione aziendale, Statistica 
e Diritto riservati agli studenti che non 
hanno conseguito una laurea in materie 
economiche, ma che sono in possesso 
dei requisiti di accesso, finalizzati a 
fornire conoscenze preliminari utili 
all’avviamento nel programma di studio.

È previsto inoltre un test di verifica della 
conoscenza della lingua inglese rivolto 
agli immatricolandi. In base ai risultati del 
test, le matricole verranno indirizzate al 
corso di English for International Affairs 
o a uno dei corsi di inglese avanzato 
previsti nei singoli indirizzi.

Requisiti di accesso, 
verifica della 
preparazione iniziale
e pre-corsi
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marketing and branding for made in Italy, 
digital luxury strategy, event management, 
luxury, fashion and sustainable management

export manager,
brand manager,
retail manager,
luxury manager

i forma

studiando

diventerai
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Indirizzo Lusso, 
made in Italy
e sostenibilità

LM-77

L’Indirizzo forma laureati in grado di 
inserirsi all’interno del management di 
imprese operanti nei principali segmenti 
del lusso e del made in Italy (moda, food, 
creative industries) e che dispongono di 
competenze legate all’analisi dei trend 
evolutivi del settore, alle specificità 
relative alla gestione di brand e di 
prodotti di alta gamma e alla definizione 
di strategie di internazionalizzazione.

Le lezioni frontali sono integrate 
da frequenti seminari e incontri di 
approfondimento sulle più recenti 
evoluzioni del settore del lusso e sui 
trend dei mercati globali.

L’Indirizzo è particolarmente idoneo per 
studenti che hanno conseguito una laurea 
triennale negli ambiti dell’economia, 
delle lingue e della mediazione linguistica 
e culturale.
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Materie di studio

Il piano di studi è stato disegnato per 
garantire una formazione moderna e 
coerente con le competenze richieste dai 
settori di alta gamma del made in Italy 
che operano sui mercati internazionali, 

Profilo in uscita
e sbocchi professionali

L’indirizzo Lusso, made in Italy e 
sostenibilità forma laureati in grado di 
inserirsi all’interno di imprese operanti nei 
principali segmenti del lusso e del made 
in Italy (moda, food, creative industries), 
e che dispongono di competenze legate 
all’analisi e interpretazione dei trend 
evolutivi del settore, al luxury marketing 
e alle strategie digitali, alle specificità 
relative alla gestione di brand e prodotti di 
alta gamma e alla definizione di strategie e 
progetti di internazionalizzazione.
Le principali mansioni di interesse sono 
connesse all’export management, al luxury 
marketing, alle strategie di comunicazione 
e branding internazionale, al retail 
management e al merchandising.

allo scopo di massimizzare le possibilità di 
placement post laurea.
A tal fine, il piano di studi si caratterizza 
per insegnamenti in lingua italiana 
e inglese specificamente dedicati 
all’approfondimento delle dinamiche 
manageriali tipiche del settore lusso e 
delle peculiarità delle imprese italiane, 
abbinati a frequenti testimonianze tenute 
da protagonisti del settore e a seminari di 
approfondimento sui principali mercati 
esteri di riferimento per l’export del made 
in Italy. 

Oltre ai corsi tradizionali, il piano di studi 
prevede laboratori annuali di lingue per il 
business (cinese, francese, inglese, russo 
e spagnolo) e la scelta obbligatoria di un 
laboratorio di specializzazione, tra cui 
il Laboratory of International Markets 
Analysis (in lingua inglese) e il Laboratorio 
di progettazione e sviluppo del prodotto 
moda.
Gli studenti, inoltre, possono accedere 
liberamente e facoltativamente agli altri 
laboratori attivati nell’ambito del Corso su 
varie tematiche, quali la web reputation, 
il digital advertising e le tecniche di 
negoziazione.

Il disegno e la struttura del corso di laurea 
magistrale in Economia e management 
internazionale (LM-77) - indirizzo 
Lusso, made in Italy e sostenibilità sono 
stati definiti sulla base dell’analisi delle 
opportunità occupazionali derivanti dai 
seguenti fenomeni:
•	 la forte vocazione internazionale 

delle imprese made in Italy: facendo 
riferimento al solo export dei beni di 
consumo, il made in Italy occupa la 
terza posizione al mondo dopo Cina 
e Germania. Secondo le stime di ICE, 
nel 2022 l’export del made in Italy è 
cresciuto del 13% superando i livelli 
pre-pandemia;

•	 la posizione di leadership dell’Italia 
nella produzione e nell’export di 
beni di lusso: in Italia l’industria del 
lusso ha un valore pari a circa 115 
miliardi di euro. Come rilevato dal 
rapporto “Global powers of luxury 
goods” di Deloitte, il nostro Paese 
è leader al mondo per numero di 
imprese produttrici di beni di lusso 
ed è il primo Paese europeo per 
occupazione nei settori del tessile, 
abbigliamento e pelli. Il 53% del 
fatturato del lusso italiano è legato 
all’export;

•	 il forte appeal del brand made in 
Italy sui consumatori del lusso 
mondiale: secondo l’indagine “True-
luxury global consumer insight” 
condotta dal Boston Consulting 
Group per conto di Altagamma su 
un campione rappresentativo di 
18,5 milioni di consumatori mondiali 
di lusso, il brand made in Italy si 
colloca al vertice delle preferenze, 
in particolare dei millennial e dei 
consumatori cinesi.
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CFU

I ANNO Economia del made in Italy 8

Luxury, Fashion and Sustainable Management (in inglese) 8

European and International Trade Law (in inglese) 8

Tecniche di bilancio (corso base) oppure
Auditing e rendicontazione di sostenibilità (corso avanzato)

8

Economia internazionale oppure
Economics of Global Trade (corso avanzato in inglese)

9

English for International Affairs (corso base) oppure
English for Fashion, Food and Design (corso avanzato)

6

Marketing and Branding for Made in Italy (in inglese) 8

Laboratorio di lingue per il business (a scelta tra cinese, francese, russo e spagnolo) 3

II ANNO Diritto della moda e sostenibilità 8

Digital Luxury Strategy 8

Analisi dei dati per il business (corso base in italiano) oppure
Data Driven Decision Making (corso avanzato in inglese)

8

Marketing e comunicazione della moda sostenibile oppure
Psicologia sociale e consumo sostenibile: fashion and food

6

Insegnamenti a libera scelta dello studente 
Consigliati: 
Food management e sostenibilità
Event Management (in inglese) 
Marketing e comunicazione della moda sostenibile (se non scelto in precedenza) 
Psicologia sociale e consumo sostenibile: fashion and food (se non scelto in precedenza)

6+6

Laboratorio di lingue per il business (inglese) 3

Laboratory of International Markets Analysis (in inglese) oppure
Laboratorio di progettazione e sviluppo del prodotto moda oppure
Laboratorio di heritage marketing “Tonino Lamborghini” oppure
Laboratorio di realtà virtuale e metaverso: store design & management

4

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure 
altro laboratorio di specializzazione a scelta tra tutti quelli attivati nel Corso

4

Prova finale 12

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Economia e management internazionale (LM-77)
INDIRIZZO LUSSO, MADE IN ITALY E SOSTENIBILITÀ
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management e marketing internazionale, 
digital marketing e social media strategy, 
export digitale ed e-commerce, digital 
advertising, digital content management, web 
reputation e sentiment analysis

social media manager,
responsabile e-commerce,
digital marketing manager,
digital export manager

i forma
studiando diventerai
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Indirizzo 
Marketing
ed export 
digitale

LM-77

L’Indirizzo risponde alla crescente 
domanda di figure professionali 
specializzate nell’elaborazione e 
nell’attuazione di strategie di marketing e 
di vendita rivolte ai mercati internazionali 
e basate sull’utilizzo del canale digitale, 
nella consapevolezza che nei prossimi 
anni i media digitali e l’e-commerce 
rappresenteranno il principale tramite 
per l’accesso e per il presidio dei mercati 
esteri, in particolare da parte delle piccole 
e medie imprese (PMI).

In tale ottica, il piano di studi coniuga 
la conoscenza dei meccanismi di 
funzionamento dei mercati internazionali 
con competenze teorico-pratiche 
riguardanti il marketing internazionale, 
la comunicazione digitale, il social media 
management, il commercio elettronico 
e l’innovazione. Le lezioni frontali 
sono integrate da seminari e incontri 
di approfondimento sulle più recenti 
evoluzioni dei new media, mediante 
l’ausilio di casi e testimonianze aziendali.

La struttura didattica dell’Indirizzo 
prevede inoltre attività laboratoriali 
incentrate sul content management, sul 
digital advertising e sull’analisi della web 
reputation aziendale attraverso l’utilizzo 
di tecniche di sentiment analysis. In 
considerazione delle caratteristiche del 
piano di studi e del tipo di profilo in uscita, 
l’indirizzo si rivolge principalmente a 
studenti che hanno conseguito una laurea 
triennale negli ambiti dell’economia, delle 
lingue, della mediazione culturale, delle 
pubbliche relazioni e della comunicazione.
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Materie di studioIl disegno e la struttura del corso di laurea 
magistrale in Economia e management 
internazionale (LM-77) - indirizzo 
Marketing ed export digitale sono stati 
definiti sulla base dell’analisi delle 
opportunità occupazionali derivanti dai 
seguenti fenomeni:
•	 il ruolo sempre più importante 

del canale digitale nel retail 
internazionale: secondo i dati 
Statista, il valore dell’e-commerce 
globale è destinato a raggiugere gli 
8,15 miliardi di dollari nel 2026 (dai 
circa 5,1 miliardi del 2021). L’area 
Asia-Pacifico rappresenta il primo 
mercato al mondo per acquisti 
digitali, con la sola Cina destinata 
a crescere dell’80% tra il 2019 e il 
2024;

•	 il crescente ricorso al commercio 
elettronico come strumento di 
accesso ai mercati esteri da parte 
delle PMI italiane: secondo le stime 
dell’Osservatorio Digital Innovation 
del Politecnico di Milano, nonostante 
il calo complessivo dell’export 
italiano dovuto all’emergenza Covid, 
nel 2021 il valore dell’export digitale 
italiano B2C è cresciuto del 15%, 
arrivando a un volume complessivo 
di circa 15,5 miliardi di euro;

•	 la crescita consistente degli 
investimenti in marketing e 
comunicazione digitale: secondo 
le previsioni dell’Advertising 
Expenditure Forecast di Zenith 
gli investimenti in comunicazione 
digitale delle imprese italiane 
cresceranno del 4,2% nel 2024. 
I maggiori tassi di crescita 
riguarderanno i video e i social 
media;

•	 la forte domanda di digital export 
manager da parte delle imprese 
esportatrici italiane: il “patto per 
l’export” presentato dal MAECI 
l’8 giugno 2020 individua nel 
digital export manager una delle 
figure chiave per la crescita e la 
competitività dell’export italiano.

Il piano di studi è articolato in modo da 
fornire le competenze specialistiche 
inerenti agli strumenti e alle fasi del 
processo di marketing ed export digitale: 
sono oggetto di approfondimento 
i fondamenti del marketing e del 
management internazionale, le tecniche 
di pianificazione di una strategia di 
marketing digitale, il social media 
marketing, il cross border e-commerce, 
le normative connesse all’export, 
alla comunicazione multimediale e 
al commercio elettronico e l’utilizzo 
dei web analytics come strumento di 
monitoraggio delle performance.

Le attività didattiche comprendono 
inoltre laboratori annuali di lingue per 
il business (cinese, francese,  inglese, 
russo e spagnolo), il Laboratorio di 
digital content management dedicato 
all’approfondimento pratico delle 
tecniche di costruzione e gestione dei 
contenuti di un sito web e la scelta 
obbligatoria di un laboratorio di 
specializzazione, tra cui il Laboratorio di 
web reputation e sentiment analysis e il 
Laboratorio di digital advertising.
Gli studenti, inoltre, possono accedere 
liberamente e facoltativamente agli 
altri laboratori attivati nell’ambito 
del Corso su varie tematiche, quali lo 
store management, l’analisi dei mercati 
emergenti e le tecniche di negoziazione.

Profilo in uscita e 
sbocchi professionali

L’Indirizzo forma laureati in grado di 
inserirsi con posizioni di responsabilità 
nella funzione marketing ed export di 
imprese operanti in tutti i settori che 
già utilizzano o si accingono a utilizzare 
il canale digitale per creare e gestire 
le relazioni con i propri clienti su scala 
globale. In particolare, potranno essere 
inquadrati in qualità di digital export 
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manager, digital marketing manager, 
social media manager, responsabili 
e-commerce, web designer, analisti web 
e responsabili della comunicazione. Tali 
posizioni risultano oggi disponibili non 
solo presso imprese multinazionali, ma 
sempre più spesso anche nell’ambito 

CFU

I ANNO Management e marketing internazionale 8

Digital marketing e social media strategy 8

Economia internazionale (corso base) oppure
Economics of Global Trade (corso avanzato in inglese)

9

Laboratorio di digital content management 6

Tecniche di bilancio (corso base) oppure
Auditing e rendicontazione di sostenibilità (corso avanzato)

8

European and International Trade Law (in inglese) 8

English for International Affairs (corso base) oppure
English for Information and Communication Technology (corso avanzato)

6

Laboratorio di lingue per il business (a scelta tra cinese, francese, russo e spagnolo) 3

II ANNO Diritto della concorrenza e della comunicazione digitale 8

Export digitale ed e-commerce 8

Analisi dei dati per il business (corso base in italiano) oppure
Data Driven Decision Making (corso avanzato in inglese)

8

Economia delle reti e dell’innovazione 8

Insegnamenti a libera scelta dello studente 
Consigliati: 
Fiscalità per l’export
Data governance e privacy
Diritto commerciale cinese

6+6

Laboratorio di lingue per il business (inglese) 3

Laboratorio di digital advertising (sviluppato con docenti di Google Italia) oppure
Laboratorio di web reputation e sentiment analysis (sviluppato con docenti di ISTAT) oppure
Laboratorio di realtà virtuale e metaverso: store design & management

4

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
altro laboratorio di specializzazione a scelta tra tutti quelli attivati nel Corso

4

Prova finale 12

di PMI che operano sui mercati globali. 
Grazie alle competenze acquisite, i 
laureati potranno inoltre svolgere 
attività di consulenza all’interno di web 
agency e società di marketing digitale 
o avviare una professione autonoma in 
questo campo.

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Economia e management internazionale (LM-77)
INDIRIZZO MARKETING ED EXPORT DIGITALE
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international relations, global 
governance and diplomacy, global 
public management, quantitative 
methods for business research, 
comunicazione pubblica e digital 
diplomacy

esperto di relazioni internazionali, 
marketing specialist per le relazioni 
internazionali,
international organisations 
manager

i forma

studiando

diventerai
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Indirizzo
International
Relations, Global 
Management 
and Economic 
Diplomacy

LM-77

L’Indirizzo ha l’obiettivo di formare 
professionisti con un’ampia e qualificata 
competenza manageriale nel campo delle 
relazioni internazionali e, in particolare, 
nella gestione di organizzazioni 
internazionali, istituzioni governative 
nazionali e sovranazionali, ONG 
operanti nel mondo della cooperazione 
e dello sviluppo economico e imprese 
multinazionali. Il piano di studi, dalle 
caratteristiche innovative, è stato 
disegnato per ottimizzare l’equilibrio tra 
l’acquisizione di competenze manageriali 
e conoscenze riguardanti la dimensione 
economica e politologica delle relazioni 
internazionali.

Date le caratteristiche dell’Indirizzo, 
gli insegnamenti sono tenuti da docenti 
accademici, diplomatici e da funzionari 
provenienti da alcune delle principali 
istituzioni internazionali e nazionali 
operanti a livello globale, quali la World 
Bank, il Fondo Monetario Internazionale, 
la NATO, l’Agenzia italiana per la 
cooperazione e lo sviluppo e il Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale.

I N T E R A M E N T E  I N  I N G L E S E
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L’indirizzo International Relations, Global 
Management and Economic Diplomacy 
forma figure professionali con una qualificata 
competenza nel settore delle relazioni 
internazionali, ponendo particolare enfasi 
sugli aspetti economici e gestionali. Grazie 
alle competenze acquisite, il laureato sarà 
in grado di operare in ruoli manageriali 

Materie di studio

Profilo in uscita
e sbocchi professionali

Il piano di studi, interamente in 
lingua inglese, si caratterizza per 
un’attenzione  preminente ai profili 
economici e manageriali delle relazioni 
internazionali: sono in particolare oggetto 
di approfondimento i fondamenti della 
global governance e della diplomazia, 
l’economia internazionale e dello sviluppo, 
il funzionamento delle organizzazioni 
internazionali e il  public management, 
il diritto del commercio internazionale 
e della cooperazione, la leadership e 
la gestione delle risorse umane nelle 
organizzazioni pubbliche, la diplomazia 
economica e l’e-diplomacy.

Le attività didattiche comprendono 
inoltre laboratori annuali di lingue per 
il business (cinese, francese,  inglese, 
russo e spagnolo) e la scelta obbligatoria 
di un laboratorio di specializzazione, 
tra cui il Laboratorio di negotiation and 
conflict resolution (in lingua inglese) e 
il Laboratorio di europrogettazione (in 
lingua inglese). 

Le lezioni frontali sono integrate da attività 
laboratoriali e da iniziative seminariali e di 
orientamento, quali la Scuola di economia, 
relazioni internazionali e diplomazia 
(SERID). L’indirizzo è particolarmente 
indicato per studenti che hanno conseguito 
una laurea triennale nell’ambito delle scienze 
politiche, delle lingue o dell’economia 
che sono interessati ad approfondire gli 
strumenti e le metodologie di carattere 
economico e gestionale che vengono 
impiegate nel campo delle organizzazioni 
internazionali e delle istituzioni governative 
e non governative.

Il disegno e la struttura del corso di laurea 
magistrale in Economia e management 
internazionale - indirizzo International 
Relations, Global Management and 
Economic Diplomacy sono stati definiti 
sulla base dell’analisi delle opportunità 
occupazionali derivanti dai seguenti 
fenomeni:
•	 la crescente rilevanza assunta dagli 

organismi governativi sovranazionali 
(es. Commissione e Parlamento 
europeo), dal sistema ONU (es.  FAO, 
UNESCO) e dalle International 
Financial Institutions (es. FMI, Banche 
regionali di sviluppo) nella definizione 
e nel coordinamento delle politiche 
economiche e di sviluppo a livello 
nazionale e globale;

•	 il ruolo sempre più importante 
della “diplomazia economica” quale 
strumento di tutela e promozione degli 
interessi nazionali e la conseguente 
necessità di nuove figure diplomatiche 
in grado di coniugare competenze di 
natura economica e politologica;

•	 la forte crescita registrata dal settore 
non profit e, all’interno di questo, 
dalle istituzioni operanti nel settore 
della cooperazione internazionale: 
secondo il censimento sulle istituzioni 
non profit pubblicato dall’ISTAT nel 
2019, il numero di istituzioni non 
profit italiane operanti negli ambiti 
della cooperazione internazionale e 
dello sviluppo economico è pari a circa 
11mila unità, per un totale di oltre 

105mila dipendenti; l’elevato livello di 
qualificazione degli occupati nel settore 
della cooperazione: secondo lo stesso 
censimento ISTAT in questo settore 
si registra la più elevata percentuale 
di lavoratori laureati del settore non 
profit, pari al 62%.
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o in qualità di consulente esterno presso 
organizzazioni internazionali governative e 
non governative, organizzazioni non profit, 
amministrazioni pubbliche e istituzioni 
operanti nel campo della diplomazia e in 
tutti gli organismi pubblici e privati che 
pongono al centro della propria attività 

CFU

I ANNO International Relations, Global Governance and Diplomacy (in inglese) 8

Economics of Global Trade (in inglese) 9

Economics and Politics of International Organisations (in inglese) 8

European and International Trade Law (in inglese) 8

Global Public Management (in inglese) 8

Development Economics, Sustainability and Cooperation (in inglese) 8

English for International Affairs (corso base) oppure
English for Diplomacy (corso avanzato)

6

Laboratorio di lingue per il business (a scelta tra cinese, francese, russo e spagnolo) 3

II ANNO Public Accounting and Performance Management (in inglese) 8

Quantitative Methods for Business Research (in inglese) 8

International Law and Cooperation (in inglese) 8

Leadership and HR Management in Public Organisations (in inglese) 6

Insegnamenti a libera scelta dello studente
Consigliati: 
Intercultural Diplomacy (in inglese) 
Economic Diplomacy, Soft Power and Public Diplomacy (in inglese)
Comunicazione pubblica e digital diplomacy

6+6

Laboratorio di lingue per il business (inglese) 3

Laboratory of Negotiation and Conflict Resolution (in inglese) oppure
Laboratory of International Markets Analysis (in inglese) oppure
Laboratorio di europrogettazione (in inglese)

4

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure
altro laboratorio di specializzazione a scelta tra tutti quelli attivati nel Corso

4

Prova finale 12

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Economia e management internazionale (LM-77)
INDIRIZZO INTERNATIONAL RELATIONS, GLOBAL MANAGEMENT 

AND ECONOMIC DIPLOMACY  (INTERAMENTE IN INGLESE)

la convergenza tra interessi economici, 
sociali e politici di rilievo internazionale. 
Potranno inoltre collocarsi all’interno di 
imprese multinazionali operanti nel settore 
pubblico. Infine, il piano di studi fornisce 
le basi per la preparazione del concorso di 
ammissione alla carriera diplomatica.
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european security and defence policies, teoria 
della devianza e criminogenesi, cybercrime, 
cybersecurity e intelligence, intelligenza 
artificiale ed elaborazione delle informazioni, 
europrogettazione

analista geopolitico,
risk manager,
geoeconomic intelligence consultant,
esperto di cybersecurity,
progettista nel settore dei fondi europei

i forma

studiando

diventerai
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LM-52

Il corso di laurea magistrale in 
Investigazione, criminalità e sicurezza 
internazionale (LM-52) si propone 
di formare una figura professionale 
ampiamente richiesta dalle mutate 
esigenze del contesto internazionale. Il 
profilo in uscita sarà in grado di soddisfare 
le emergenti necessità: dei dipartimenti, 
degli uffici, delle commissioni, dei 
programmi e degli istituti di ricerca che 
si occupano della sicurezza comune, della 
lotta alla droga e al crimine nell’ambito 
del sistema Nazioni Unite (Commission 
on Narcotic Drugs, Commission on Crime 
Prevention and Criminal Justice, UNDCP, 
UNICRI, UNODC, UNHCR), degli uffici 
e delle agenzie dell’UE (FRONTEX, 
EUROPOL, EASO, CEPOL, EMCDDA) 
che si occupano della sicurezza comune 
e della lotta al terrorismo, delle forze di 
polizia e delle altre articolazioni centrali 
dello Stato, delle imprese operanti o che 
intendano operare in quadranti geografici 
caratterizzati da forte instabilità politica 
o sociale e delle ONG impegnate nelle 
emergenze umanitarie in Paesi a rischio.
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Grazie agli insegnamenti relativi 
alla cybersicurezza, si fornisce una 
formazione appropriata finalizzata a 
preparare profili dotati, sia per il comparto 
pubblico che privato, di competenze nella 
messa in sicurezza dei sistemi e nello 
sviluppo di piani in risposta alle minacce 
contro dispositivi. La costruzione di 
questo profilo sarà sostenuta da una 
conoscenza delle normative nazionali e 
unionali nell’ambito della cybersecurity e 
delle infrastrutture critiche e dei sistemi 
informativi.

Oggetto di analisi e di approfondimento 
saranno altresì i diversi fenomeni 
sociologici e demografici che possono 
generare instabilità a livello globale 
e l’identificazione delle più efficaci 
forme di prevenzione, di investigazione 
e di contrasto disponibili, tra cui la 
cooperazione investigativa e giudiziaria a 
livello internazionale e l’utilizzo delle più 
avanzate tecniche di indagine.

Il piano di studi è articolato in modo tale 
da consentire allo studente di costruire 
un percorso altamente personalizzato 
sulla base delle proprie attitudini e 
dei propri obiettivi professionali, con 
l’opportunità di specializzarsi nell’ambito 
cyber.

Il primo anno è incentrato sull’analisi 
delle problematiche legate alla sicurezza:
•	 in chiave di rilettura storica delle 

criticità connesse al contesto 
delle migrazioni e delle questioni 
geopolitiche e identitarie 
contemporanee;

•	 in chiave economica, affrontando 
le problematiche legate ai flussi 
finanziari e all’inquinamento 
dell’economia legale;

•	 in chiave giuridica, con insegnamenti 
volti a presentare le regole del diritto 
internazionale e della cooperazione 
investigativa e giudiziaria, nonché 
le specifiche problematiche legate al 
mondo contemporaneo e agli assetti 
politico-istituzionali delle aree 

Il piano di studi prevede attività 
laboratoriali e di approfondimento 
incentrate su security management, 
gestione di eventi critici, intelligence, 
analisi finalizzate di quadranti geopolitici 
ed europrogettazione.

Il Laboratorio di security management e 
intelligence è finalizzato all’acquisizione 
di specifiche competenze attraverso il 
coinvolgimento proattivo degli studenti 
sulle tematiche di security management, 
intelligence e gestione di eventi critici. 
Il laboratorio prevede simulazioni di 
situazioni ed eventi che richiedono 
decisioni tempestive e adeguate a 
garantire la messa in sicurezza di 
persone e di beni ovvero a limitare 
e/o circoscrivere danni derivanti da 

Materie di studio

Attività di laboratorio

instabili;
•	 in chiave sociologica, mettendo a 

fuoco tendenze che possono essere 
all’origine dei fenomeni in oggetto.

Nel secondo anno gli studenti 
affrontano lo studio dei più diffusi 
ed efficaci strumenti di contrasto ai 
fenomeni di criminalità internazionale, 
con particolare riferimento a quelli 
resi disponibili dalle innovazioni 
tecnologiche, sia con insegnamenti di tipo 
politologico, giuridico ed economico, sia 
attraverso la partecipazione a laboratori 
applicativi che prevedono il confronto 
con qualificati operatori del settore e la 
simulazione di scenari e di eventi.

Particolare attenzione è inoltre rivolta 
all’apprendimento linguistico. Il percorso 
prevede 7 insegnamenti e il Laboratorio 
di europrogettazione in lingua inglese, 
lo studio della lingua inglese a un livello 
avanzato con particolare riferimento alla 
terminologia e alla fraseologia utilizzate 
nelle sedi di cooperazione investigativa 
e giudiziaria e di una seconda lingua 
straniera a scelta tra arabo, cinese, 
francese, giapponese, portoghese, russo, 
spagnolo e tedesco per le stesse finalità. 



63

attentati terroristici effettuati anche con 
strumenti non convenzionali.

Il Laboratorio di analisi di quadranti 
geopolitici è finalizzato all’individuazione 
delle più significative aree di instabilità 
geopolitica e alle analisi di quadranti 
caratterizzati da parametri sociali, 
culturali, politici, militari ed etnici 
comparabili. Per ciascun quadrante 
saranno definiti gli indicatori applicabili, 
valutandone l’andamento nel recente 
passato e nella situazione attuale, nonché 
le prevedibili evoluzioni nel medio 
termine. Costituiranno infine oggetto 
di valutazione le possibili conseguenze 
di tensioni all’interno dei quadranti che 
possono determinare significativi effetti 
anche in Italia e negli altri Paesi dell’UE, 
tra cui emergenze umanitarie, flussi 
migratori incontrollati, minacce agli 
interessi politici, economici o industriali 
del nostro Paese.

Il Laboratorio di europrogettazione, 
tenuto in lingua inglese, è finalizzato 
all’acquisizione di competenze 
nell’ambito della progettazione europea 
e fornisce un quadro delle opportunità 
di finanziamento offerte dall’UE e 
un’introduzione alle tecniche di scrittura 
collaborativa di idee progettuali in linea 
con i programmi di finanziamento, quali 
strumenti di supporto alle organizzazioni 
nei processi di innovazione e 
internazionalizzazione. Il laboratorio, 
di taglio pratico e applicativo, consente 
di approfondire i processi operativi e 
strategici legati all’ideazione di una 
proposta progettuale, all’identificazione 
delle più opportune forme di accesso ai 
programmi di finanziamento dell’UE per 
la formulazione dell’idea progettuale, 
all’analisi della documentazione 
tecnica e alla definizione del budget. 
Rappresenteranno inoltre oggetto 
di analisi le modalità di ricerca e di 
coinvolgimento dei partner e degli 
stakeholder per la costituzione di 
partenariati transnazionali.

Il Laboratorio di crisis communication 
è finalizzato all’acquisizione di 
competenze specifiche volte a gestire 

efficacemente eventi critici improvvisi 
e difficilmente prevedibili di varia 
natura, quali calamità naturali e rischi 
di tipo sismico, di matrice terroristica, 
di inquinamento chimico o biologico. 
Oggetto del laboratorio saranno l’analisi 
puntuale di eventi analoghi, nonché la 
prevenzione e il contrasto di tali fattori 
e del loro potenziale risvolto globale, 
con un particolare focus sui meccanismi 
di progettazione e sulle strategie di 
contrasto e comunicazione delle criticità. 
Saranno altresì affrontate le tecniche per 
reagire prontamente all’attacco e per 
ridurre al minimo sia i tempi di risposta 
che le possibilità di commettere errori.

Il Laboratorio di metaverso e realtà 
virtuale focalizzato sulla sicurezza 
internazionale e la criminalità mira 
a fornire un’introduzione all’utilizzo 
delle tecnologie di realtà virtuale e del 
metaverso per la creazione e gestione di 
spazi virtuali sociali. L’approccio è di tipo 
pragmatico, fondato sulla condivisione 
dell’esperienza e sull’apprendimento 
in situazioni che mettono a sistema 
il processo di acquisizione delle 
conoscenze. In particolare, il laboratorio 
si concentrerà sui rischi per la 
sicurezza nel metaverso, tra cui crimini, 
disinformazione e cybersecurity in 
generale.

È inoltre prevista la possibilità di 
partecipare  a corsi professionalizzanti, 
utili a sviluppare ulteriori competenze 
nell’ambito dei linguaggi di 
programmazione e della cybersecurity:

•	 Introduzione alla programmazione 
con Python;

•	 Ethical Hacking and  Penetration 
Test 1 - Kali Linux and Hacking Tools;

•	 Ethical Hacking and Penetration Test 
2 - Python Programming for Hacking;

•	 Cybersecurity Audit.
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L’accesso al Corso richiede il possesso di 
uno dei seguenti titoli: laurea o diploma 
universitario di durata triennale o altro 
titolo conseguito all’estero, riconosciuto 
idoneo in base alla normativa vigente, 
nelle seguenti classi di laurea ex D.M. 
270/04: L-5; L-6; L-8; L-10; L-11; L-12; 
L-14; L-16; L-18; L-19; L-20; L-24; L-31; 
L-33; L-36; L-37; L-39; L-40; L-41; L-42; 
LMG/01; DS/1; L/DS. Le classi di laurea 
ex D.M. 509/99 sono equiparate alle 
classi ex D.M. 270/04 elencate, ai sensi 
del Decreto Interministeriale del 9 
luglio 2009. Per i laureati di altre classi 
l’accesso è condizionato al possesso dei 
requisiti curricolari definiti all’interno del 
regolamento didattico del corso di laurea.

Ai fini dell’immatricolazione è previsto un 
colloquio con una commissione di docenti 
del Corso volto a verificare la personale 
preparazione e l’adeguatezza dei requisiti 
curricolari.

Al fine di supportare l’avvio agli studi, 
sono previsti tre pre-corsi:
•	 pre-corso di Diritto, particolarmente 

indicato per le matricole che non 
hanno mai sostenuto esami inerenti 
ai principi del diritto;

•	 pre-corso di Geopolitica;
•	 pre-corso di Diritto penale.

Il Corso, di forte impronta internazionale, 
offre la possibilità di trascorrere un 
soggiorno all’estero a fini di studio o 
tirocinio grazie alla rete di oltre 100 
accordi internazionali stipulati con 
università europee ed extraeuropee. 
L’Ateneo ha inoltre attive oltre 700 
convenzioni per lo svolgimento di tirocini 
presso enti del settore pubblico e privato 
in Italia e all’estero.

Requisiti di accesso
e verifica della 
preparazione iniziale

Esperienze di studio 
all’estero e tirocinio

Il Corso forma esperti in grado di inserirsi 
all’interno di istituzioni e organizzazioni 
operanti nell’ambito dell’investigazione, 
della prevenzione e della repressione 
delle varie forme, anche transnazionali, 
di criminalità e nell’ambito della lotta 
al terrorismo di matrice ideologico- 
religiosa.
I laureati potranno rivestire ruoli connessi 
all’intelligence, al rafforzamento della 
sicurezza nazionale e internazionale, 
all’ideazione, direzione e gestione 
di attività volte alla prevenzione e 
al contrasto delle minacce di tipo 
terroristico e criminale. 

Potranno inoltre svolgere attività volte 
all’analisi dei fenomeni criminogeni 
e alla prevenzione delle condotte 
criminali per enti e istituzioni aventi 
natura pubblica, a livello internazionale, 
europeo, nazionale, regionale e locale, 
nonché per enti privati, centri di ricerca e 
organizzazioni non governative.

Il Corso forma inoltre esperti capaci 
di identificare programmi e fonti di 
finanziamento dell’UE nell’ambito della 
sicurezza e di favorire la partecipazione 
di aziende ed enti pubblici a progetti 
europei.

Le professionalità formate saranno 
altresì in grado di valutare le minacce per 
l’ordine democratico e l’economia legale 
provenienti dalla criminalità organizzata 
nelle sue mutanti forme, le minacce 
messe in atto dalle organizzazioni 
terroristiche di matrice politico-religiosa 
e le più efficaci forme di prevenzione, di 
investigazione e di repressione. Potranno 
inoltre concorrere nelle varie sedi della 
società civile (associazioni, istituti di 
ricerca, media, partiti, Parlamento) a 
individuare gli strumenti legislativi e di 
coesione sociale più efficaci a garantire la 
convivenza civile e un armonico sviluppo 
della società.

Profilo in uscita 
e sbocchi professionali
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CFU

I ANNO European Security and Defence Policies (in inglese) 8

English for Intelligence (in inglese) 8

Storia delle relazioni internazionali oppure
Teorie dei conflitti

8

2 INSEGNAMENTI
A SCELTA TRA

Criminalità e immigrazione 8

Diritto internazionale e cooperazione investigativa e giudiziaria 8

Ordinamenti giuridici e gestione dei flussi migratori 8

Institutional and Political Frameworks in the Islamic World (in inglese) 8

Cybercrime, cybersecurity e intelligence 8

2 INSEGNAMENTI
A SCELTA TRA

Gestione delle emergenze 8

Teoria della devianza e criminogenesi 8

Strategic HR management nella security e nella cybersecurity 8

Deviant Behavior of Political and Religious Movements (in inglese) 8

II ANNO Buone pratiche di contrasto alla criminalità oppure
Fondamenti dell’analisi geopolitica

8

Controllo dei flussi finanziari transnazionali e migration smuggling oppure
Cybersecurity Risk Assessment (in inglese)

8

INSEGNAMENTI
DI LINGUA

Seconda lingua (a scelta tra arabo, cinese, francese, giapponese, portoghese, 
russo, spagnolo e tedesco)

8

2 INSEGNAMENTI
A SCELTA TRA

Diritto penale 8

Conflitti sociali e tensioni geopolitiche nel mondo contemporaneo 8

Intelligenza artificiale ed elaborazione delle informazioni 8

Storia delle mafie 8

Studi strategici 8

Vulnerabilità dei sistemi informatici, hacking e analisi dei rischi 8

CBRNE Events: Emergency Preparedness and Response (in inglese) 8

Demographic Trends  (in inglese) 8

CFU A LIBERA 
SCELTA

Insegnamenti a libera scelta dello studente
8

ALTRE ATTIVITÀ Tirocinio oppure 1 laboratorio a scelta tra:
Laboratorio di analisi di quadranti geopolitici
Laboratorio di crisis communication
Laboratorio di europrogettazione (in inglese)
Laboratorio di security management e intelligence
Laboratorio di metaverso e realtà virtuale focalizzato sulla sicurezza internazionale e la criminalità

4

Prova finale 12

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Investigazione, criminalità e sicurezza internazionale (LM-52)

Il corso di laurea magistrale in Investigazione, criminalità e sicurezza internazionale (LM-52) dà accesso ai seguenti corsi 
professionalizzanti:

•	 Introduzione alla programmazione con Python;
•	 Ethical Hacking and  Penetration Test 1 - Kali Linux and Hacking Tools;
•	 Ethical Hacking and Penetration Test 2 - Python Programming for Hacking;
•	 Cybersecurity Audit.
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LM-51
Il corso di laurea magistrale abilitante in 
Psicologia dei processi di apprendimento 
e di inclusione (LM-51)* forma laureati 
abilitati alla professione di psicologo 
(come disciplinato dal D.M. 654 del 
5 Luglio 2022) in possesso di solide 
conoscenze e competenze rispetto 
ai principali fondamenti teorici e 
metodologici della psicologia, con 
particolare riferimento al settore 
della psicologia scolastica, oltre che ai 
fondamenti della ricerca, nel quadro della 
formazione di secondo livello individuata 
come standard anche dal sistema di 
certificazione europeo (EuroPsy).

Il percorso formativo è orientato in 
modo specialistico nella direzione 
di alcuni settori della psicologia, tra 
cui la psicologia dello sviluppo e 
dell’educazione e della psicologia 
clinica, ma prevede anche l’acquisizione 
di conoscenze trasversali, afferenti 
all’ambito della psicologia generale, 
della psicologia sociale e della psicologia 
di comunità. Lo psicologo dei processi 
di apprendimento e di inclusione 
(psicologo scolastico) è, infatti, chiamato 
a dialogare con le principali agenzie 
educative (in modo particolare con 
la scuola) e, più in generale, con il 
territorio, operando in sinergia con tutti 
gli attori del sistema scolastico al fine 
di promuovere condizioni di benessere 
e di prevenire situazioni di disagio 
e/o rischio psicologico.

* Procedura per l’accreditamento in corso.
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Il Corso ha come obiettivo quello di 
formare un professionista che sappia: 
(a) realizzare attività di formazione e 
di consulenza al personale scolastico, 
educativo e alle famiglie in forma 
collegiale e individuale; (b) progettare, 
realizzare e valutare interventi di 
prevenzione del rischio e/o del disagio, 
di educazione e di promozione del 
benessere all’interno dei diversi 
contesti scolastici; (c) intervenire 
per sostenere l’apprendimento e il 
miglioramento dello sviluppo della 
persona, sia sul versante affettivo-
relazionale sia su quello cognitivo-
prestazionale nel caso di bambini con 
sviluppo tipico o atipico (difficoltà 
di sviluppo, BES o disordini del 
neurosviluppo); (d) impiegare strategie 
di mediazione per favorire i percorsi di 
inclusione nei contesti socio-educativi; 
(e) promuovere il benessere e una 
migliore qualità di vita nei contesti 
scolastici e affini attraverso attività e 
interventi volti a prevenire il disagio e 
rimuovere l’emarginazione sociale di 
bambini e adolescenti.

Tra le attività formative più interessanti 
in questo corso di laurea magistrale 
vi è il tirocinio pratico-valutativo 
(o professionalizzante), finalizzato 
all’acquisizione di competenze, 
metodologie e strumenti operativi 
relativi alla pratica professionale dello 
psicologo dei processi di apprendimento 
e di inclusione (psicologo scolastico). 
Durante il tirocinio lo studente 
ha modo di comprendere l’uso dei 
principali strumenti conoscitivi (es. test 
psicodiagnostici) e di intervento per la 
prevenzione, la diagnosi e il sostegno 
in ambito psicologico e scolastico 
rivolti alla persona (es. studente), al 
gruppo (es. alla classe), agli organismi 
sociali e alla comunità scolastica (es. la 

scuola). Lo studente magistrale potrà 
altresì comprendere quelle attività 
connesse a sperimentazione, ricerca 
e didattica in tale ambito. L’attività di 
tirocinio professionalizzante può essere 
svolta presso enti esterni qualificati e 
convenzionati con l’università, quali 
strutture sanitarie pubbliche o private 
accreditate con il Servizio Sanitario 
Nazionale.

L’offerta formativa del Corso è inoltre 
arricchita da laboratori interattivi e 
metodi didattici innovativi (es. Game-
Based Learning, Flipped Classroom).

Il laureato in Psicologia dei processi 
di apprendimento e di inclusione è 
abilitato alla professione di psicologo, 
con possibilità di svolgere l’attività di 
psicoterapeuta dopo la formazione 
abilitante all’esercizio della psicoterapia 
(scuole di specializzazione).

Il Corso prevede i seguenti sbocchi 
occupazionali: (a) formare, supportare 
e coadiuvare negli interventi di 
screening e attivazione di percorsi 
inclusivi il personale docente nella 
scuola dell’infanzia, primaria e in quella 
secondaria di primo e secondo grado; (b) 
esercitare la professione di psicologo nei 
servizi per l’infanzia e l’adolescenza degli 
enti locali e nei servizi socio-sanitari delle 
ASL, nei centri socio-pedagogici di enti 
pubblici e privati, in libera professione 
(individualmente o nell’ambito di studi di 
consulenza pluridisciplinare che offrono 
servizi psicologici); (c) svolgere attività di 
ricerca, come ricercatori in centri pubblici 
e privati di studio e ricerca, ma anche in 
successivi percorsi di formazione post 
laurea (es. dottorati di ricerca) in ambito 
nazionale e internazionale.
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Materie di studio 

Il piano di studi è articolato in modo da 
consentire allo studente di costruire un 
percorso altamente professionalizzante 
e coerente con i propri obiettivi 
professionali. Il Corso offre attività 
formative legate alla conoscenza dei 
fondamenti teorici e delle metodologie 
caratterizzanti la psicologia dello 
sviluppo e dell’educazione, la psicologia 
dei processi cognitivi e di apprendimento, 
la psicologia clinica con particolare 
riferimento alla psicopatologia dell’età 
evolutiva e alla diagnostica dei disordini 
del neurosviluppo. 

Sono incluse, infine, attività formative 
in ambiti disciplinari affini o integrativi 
considerati rilevanti sia per un adeguato 
inquadramento delle discipline 
psicologiche nel contesto più ampio 
delle scienze umane e sociali, sia per 
un’apertura a forme di comunicazione 
e collaborazione con professionisti del 
settore pedagogico.

Attività di laboratorio

Il piano di studi prevede attività 
laboratoriali e di approfondimento.

Il Laboratorio di realtà virtuale e 
intelligenza artificiale è finalizzato 
all’acquisizione di specifiche competenze 
attraverso il coinvolgimento proattivo 
degli studenti, che potranno avvicinarsi 
all’applicazione della realtà virtuale e 
delle nuove tecnologie nell’ambito dei 
processi di apprendimento e di sviluppo di 
competenze socio-affettive (teoria della 
mente e processi di mentalizzazione). 

Il Laboratorio di neurofisiologia e 
potenziamento cognitivo è finalizzato allo 
studio dei principali strumenti di indagine 
neurofisiologica per l’esplorazione 
dell’attività cerebrale. Processi quali il 
sonno, gli stati di veglia e l’attivazione 
settoriale delle diverse aree del nostro 
cervello saranno analizzati nel dettaglio 
e predisporranno lo studente allo studio 
della stimolazione transcranica (TCS). 
Nell’ambito del laboratorio saranno 
trattati e approfonditi anche i temi e i 
principali strumenti di potenziamento 
cognitivo e didattico; tra le tematiche 
di approfondimento, lo studente sarà 
condotto all’approfondimento della 
metacognizione quale funzione cognitiva 
complessa che consente di migliorare la 
consapevolezza, l’autoregolazione e il 
controllo dei propri processi cognitivi.
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Esperienze di studio 
all’estero e tirocinio

Profilo in uscita
e sbocchi professionali

Il Corso offre la possibilità di trascorrere 
un soggiorno all’estero a fini di studio 
o tirocinio grazie alla rete di oltre 100 
accordi internazionali stipulati con 
università europee ed extraeuropee. 
L’Ateneo ha inoltre attive oltre 700 
convenzioni per lo svolgimento di tirocini 
presso enti del settore pubblico e privato 
in Italia e all’estero

Il Corso è finalizzato alla qualificazione di 
“Psicologi dei processi di apprendimento 
e di inclusione” (psicologo scolastico) 
rispondendo così a un’esigenza di 
professionalizzazione coerente con la 
domanda del mercato del lavoro e delle 
professioni. 

I principali elementi che caratterizzano 
lo scenario della psicologia dei processi 
di apprendimento e di inclusione 
sono legati alla psicologia scolastica e 
possono essere illustrati, per evidenziare 
l’opportunità di una proposta istitutiva 
in questa direzione, facendo riferimento 
ai diversi campi applicativi che essa può 
investire:

•	 supporto al ruolo del docente, 
attraverso competenze maturate 
per sostenere la struttura scolastica 
nella formazione del personale 
docente, attraverso la diffusione 
della cultura dell’inclusione e la 
prevenzione dei fenomeni di povertà 
educativa (segregazione degli 
studenti svantaggiati, dispersione e 
abbandono scolastico);

•	 applicazione di programmi di 
screening in ambito scolastico, tesi 
all’individuazione di BES (Bisogni 
Educativi Speciali), di DSA (Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento), di 
disordini del neurosviluppo e di altre 
situazioni a rischio psicopatologico;

•	 realizzazione di valutazioni 
funzionali sviluppate in una 
chiave biopsicosociale (ICF), quale 
facilitatore per lo sviluppo di un 
lessico condiviso tra istituzioni 
scolastiche (scuola) e enti sanitari 
(ASL);

•	 attivazione di interventi tesi 
a sostenere l’apprendimento 
e la crescita psicologica più in 
generale sia dal punto di vista 
affettivo-relazionale sia da quello 
cognitivo-prestazionale (interventi 
di potenziamento cognitivo, di 
potenziamento didattico e di 
ampliamento delle soft skills);

•	 costruzione di programmi e progetti 
di mediazione per favorire i percorsi 
di inclusione in contesti socio-
educativi (scuola e altre agenzie 
educative territoriali);

•	 promozione del benessere e del 
miglioramento della qualità di 
vita nei contesti scolastici e affini 
attraverso la partecipazione attiva 
al Progetto di Vita degli alunni 
svantaggiati, riducendo così il rischio  
di emarginazione.

Il Corso rappresenta un percorso di 
qualificazione per un professionista in 
grado di operare in contesti scolastici 
organizzativi e istituzionali in radicata e 
profonda trasformazione che declinano 
in maniera innovativa il rapporto con 
le nuove concezioni della scuola, con 
le innovazioni tecnologiche tese a 
migliorare l’inclusione di tutti, con i nuovi 
modelli di organizzazione sociale, con le 
più recenti scoperte neuroscientifiche 
messe a disposizione della comunità 
per favorire e migliorare i processi di 
apprendimento e crescita psicologica. 
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Il Corso mira alla formazione di un 
laureato in possesso degli strumenti 
conoscitivi, metodologici e operativi 
tipici della figura professionale di 
psicologo scolastico. Pertanto, rientra 
negli obiettivi specifici del corso di studi: 

•	 sviluppare e applicare i principi, 
le conoscenze, i modelli e i metodi 
acquisiti nei diversi settori 
della psicologia, in modo etico e 
scientifico, al fine di promuovere lo 
sviluppo e il benessere di individui, 
gruppi e società e/o istituzioni e di 
contribuire alla progettazione e alla 
realizzazione di interventi finalizzati 
primariamente all’attivazione delle 
risorse personali, familiari e dei 
contesti educativi, al potenziamento 
dei fattori protettivi e alla 
promozione della salute;

•	 realizzare attività di formazione e di 
consulenza al personale scolastico/
educativo e alle famiglie; curare 
attività di orientamento per singoli 
studenti e famiglie in collegamento 
con la realtà sociale, culturale e 
produttiva del territorio;

•	 prendere decisioni, effettuare 
attività di monitoraggio nel contesto 
scolastico e valutare l’efficacia 
e l’appropriatezza di progetti di 
intervento volti alla valutazione, in 
termini preventivi e diagnostici; 

•	 impiegare metodi e tecniche 
adeguati a dare sostegno e favorire 
l’acquisizione di competenze da parte 
di persone e gruppi in momenti critici 
e transizioni psicosociali nonché 
adeguati alla diagnosi di comunità 
scolastiche al fine di promuovere la 
qualità del loro funzionamento e il 
benessere organizzativo;

•	 approntare strategie di mediazione 
per mitigare la conflittualità fra 
individui e gruppi nei diversi contesti 
scolastici e favorire i percorsi 
di inclusione nei contesti socio-
educativi;

•	 padroneggiare i principali strumenti 

informatici, tecnologici e digitali quali 
strumenti psicopedagogici finalizzati 
a migliorare l’apprendimento, 
facilitare la trasmissione di sapere 
e promuovere una comunicazione 
sana, che mitighi il fenomeno della 
dispersione scolastica; 

•	 accrescere il proprio percorso 
formativo, approfondendo specifici 
ambiti caratterizzanti la disciplina 
della psicologia e specifici ambiti 
di applicazione professionale e che 
possano inserirsi nei settori della 
rilevazione di dati psicosociali e di 
opinioni, nella ricerca e acquisizione 
di informazioni, nell’osservazione del 
comportamento, del reinserimento 
e dell’integrazione sociale, nella 
prevenzione del disagio, nella 
promozione del benessere e 
nell’individuazione e rimozione 
dell’emarginazione sociale di 
bambini e adolescenti.
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Requisiti di accesso 
e verifica della 
preparazione iniziale

L’accesso al Corso è subordinato al 
possesso dei seguenti requisiti: laurea o 
diploma universitario di durata triennale 
o altro titolo conseguito all’estero, 
riconosciuto idoneo in base alla normativa 
vigente, nelle seguenti classi di laurea ex 
D.M. 270/04 o nelle corrispondenti classi 
ex DM 509/99: L-24.

Per coloro che provengono da percorsi 
diversi da quelli precedentemente 
menzionati è necessario possedere: 
88 CFU nell’ambito di non meno di sei 
differenti settori scientifico-disciplinari 
(SSD) compresi tra i seguenti: M-PSI/01, 
M-PSI/02, M-PSI/03, M-PSI/04, M-PSI/05, 
M-PSI/06, M-PSI/07, M-PSI/08. 

La verifica della personale preparazione 
avrà luogo per mezzo di una procedura di 
concorso che prevede la valutazione del 
precedente curriculum di studi e un test 
obbligatorio finalizzato alla verifica delle 
conoscenze. Alla verifica della personale 
preparazione possono accedere solo 
i candidati in possesso dei requisiti 
curricolari. 

La verifica comprenderà i seguenti 
ambiti: i processi psicofisiologici alla 
base del comportamento, la psicologia 
generale, la psicologia sociale, la 
psicologia dello sviluppo, le dinamiche 
delle relazioni umane, le metodologie di 
indagine psicologica, i metodi statistici e 
psicometrici, le procedure informatiche 
per l’elaborazione dei dati e la conoscenza 
avanzata della lingua inglese. 

Per informazioni di dettaglio sull’accesso 
programmato è possibile consultare 
il bando di ammissione che sarà reso 
disponibile sul sito di Ateneo.
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CFU

I ANNO Psicologia dei processi di apprendimento e motivazione 6

Psicologia dei disordini del neurosviluppo 6

Psicologia del pensiero e delle emozioni 8

Metodi di indagine e ricerca in contesti educativi 8

Psicologia dell’educazione e sviluppo della persona 8

Psicologia dei contesti educativi 6

Psicologia clinica dei contesti educativi 6

Inglese scientifico 6

II ANNO Costruzione sociale e apprendimento 8

Etica, deontologia professionale e legislazione scolastica 8

1 INSEGNAMENTO
A SCELTA TRA

Sociologia dei contesti educativi 6

Tecnologie a supporto dell’inclusione 6

Psicologia dell’adolescenza 6

Modelli e tecniche per la didattica inclusiva 6

Metodologie per l’apprendimento e tecniche di motivazione
allo studio

6

ALTRE ATTIVITÀ 1 LABORATORIO
A SCELTA TRA

Laboratorio di realtà virtuale e intelligenza artificiale 4

Laboratorio di neurofisiologia e potenziamento cognitivo 4

Insegnamenti a libera scelta dello studente 12

Tirocinio pratico valutativo (TPV) 20

Prova finale 8

CFU

Metodi e tecniche del colloquio clinico 6

Psicologia della devianza 6

Dispersione scolastica e strategie di fronteggiamento 6

Psicologia dell’orientamento e del benessere psicologico 6

Psicologia dei gruppi e dell’intervento nelle comunità scolastiche 6

Piano di studi - Corso di laurea magistrale in
Psicologia dei processi di apprendimento e di inclusione (LM-51)

Premessa la massima libertà nella selezione degli insegnamenti a libera scelta dello studente, si 
propone la seguente lista:
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Tasse e riduzioni
L’iscrizione ai corsi di laurea UNINT è subordinata al pagamento del contributo unico, così 
definito non essendo prevista una suddivisione per fasce di reddito, e della tassa regionale 
per il diritto allo studio universitario. Il pagamento può avvenire in un’unica soluzione o in 6 
rate secondo le scadenze consultabili nella sezione “Tasse e contributi” del sito.

Corsi di laurea triennale
L-12, L-18, L-36

Retta standard I, II e III anno € 6.900 (in un’unica soluzione o in 6 rate da € 1.150)

Retta agevolata I anno
€ 5.400

(in un’unica soluzione o in 6 rate da € 900)

Requisiti

agevolazione

Voto di diploma 90 - 100

Retta agevolata II anno
€ 5.400

(in un’unica soluzione o in 6 rate da € 900)

Top 10 o Voto di diploma 90 - 100 

con almeno 50 CFU conseguiti 

entro settembre dell’a.a. 

precedente.

Retta agevolata III anno
€ 5.400

(in un’unica soluzione o in 6 rate da € 900)

Top 10 o Voto di diploma 90 - 100 

con almeno 100 CFU conseguiti 

entro settembre dell’a.a. 

precedente.

Corsi di laurea magistrale
LM-52, LM-77, LM-94

Retta standard I e II anno € 6.900 (in un’unica soluzione o in 6 rate da € 1.150)

Retta agevolata I anno
€ 6.000

(in un’unica soluzione o in 6 rate da € 1.000) Requisiti

agevolazione

Voto di laurea triennale 105 - 110

oppure triennalista UNINT

Retta agevolata II anno
€ 6.000

(in un’unica soluzione o in 6 rate da € 1.000)
Top 10

LM-37

Retta standard I e II anno € 5.400 (in un’unica soluzione o in 6 rate da € 900)

Retta agevolata I e II anno
€ 4.200

(in un’unica soluzione o in 6 rate da € 700)
Requisiti

agevolazione

Nuove matricole a.a. 2024/2025

(agevolazione valida al I e al II anno)

LM-51

Retta standard I e II anno € 6.900 (in un’unica soluzione o in 6 rate da € 1.150)

Retta agevolata I e II anno
€ 4.200

(in un’unica soluzione o in 6 rate da € 700)
Requisiti

agevolazione

Nuove matricole a.a. 2024/2025 

(agevolazione valida al I e al II anno)

Retta laureandi: fuori corso I anno con 0 esami da sostenere - solo tesi € 1.200

Retta fuori corso I anno con max 2 esami da sostenere (in un’unica soluzione o in 6 rate da € 700) € 4.200

Retta fuori corso con più di 2 esami da sostenere o fuori corso per più di 1 anno Retta standard

Ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni si applica la retta agevolata.
Per ulteriori agevolazioni riservate a specifiche categorie consultare il sito www.unint.eu.
Alle rette sopraindicate si aggiunge l’importo della tassa regionale per il diritto allo studio di € 140.
Per ulteriori informazioni sui requisiti di agevolazione consultare il sito www.unint.eu.
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UNINTi premia
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Politica di merito
e agevolazioni
Politica di merito
Il merito nello studio è alla base del sistema 
di determinazione delle rette che prevede 
agevolazioni riservate ai dieci studenti più 
meritevoli per ciascuna annualità (top 10) 
dei corsi di laurea triennale delle classi 
L-12, L-18, L-36 e di laurea magistrale delle 
classi LM-52, LM-77, LM-94 sulla base dei 
risultati dell’anno precedente.

Per i corsi di laurea triennale, le borse di 
studio prevedono una riduzione della retta 
nei seguenti casi:
•	 per il primo anno: aver ottenuto un 

voto di maturità compreso tra 90 e 
100

•	 per il secondo anno: top 10 o aver 
ottenuto un voto di maturità compreso 
tra 90 e 100 e aver conseguito entro 
settembre dell’a.a. precedente 50 CFU

•	 per il terzo anno: top 10 o aver 
ottenuto un voto di maturità compreso 
tra 90 e 100 e aver conseguito entro 
settembre dell’a.a. precedente 100 
CFU

Gli iscritti ai corsi di laurea magistrale 
LM-52, LM-77 e LM-94 beneficiano di una 
riduzione della retta del I anno a patto di 
aver riportato una votazione compresa tra 
105 e 110 alla laurea triennale o di aver 
conseguito tale titolo presso UNINT. La 
politica di merito prevede inoltre che ai dieci 
studenti più meritevoli per media, numero 
di esami ed esperienze internazionali per i 
corsi di laurea magistrale summenzionati 
si applichi una riduzione della retta del II 
anno. 

Al fine di contribuire alla valorizzazione 
delle giovani eccellenze e di partecipare 
al processo di avanzamento sociale e 
culturale del nostro Paese, l’Ateneo prevede 
inoltre l’erogazione di borse di studio 
destinate a studenti che abbiano raggiunto 
buoni risultati in ambito scolastico e 
universitario e che abbiano parallelamente 

acquisito competenze trasversali 
esprimendo con intraprendenza il 
proprio talento grazie a significative 
esperienze extrascolastiche e di 
internazionalizzazione.

Finanziare i propri studi
L’Ateneo ha stipulato convenzioni con 
istituti bancari quali Intesa Sanpaolo e 
BNL BNP Paribas per consentire ai propri 
studenti di usufruire di agevolazioni per 
finanziare i propri studi. 
Per informazioni di dettaglio consultare 
la pagina “Borse di studio e agevolazioni” 
del sito www.unint.eu

Lazio DiSCo
L’ente regionale per il diritto allo studio e 
la promozione della conoscenza (DiSCo) 
ha tra i propri obiettivi l’erogazione agli 
studenti universitari di agevolazioni e 
sussidi attraverso l’incremento delle 
risorse dedicate al diritto allo studio e 
alla conoscenza nella Regione Lazio. Ogni 
anno Lazio DiSCo assegna tramite un 
concorso borse di studio per integrare i 
costi di mantenimento agli studi presso 
l’Università.
Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il sito  www.laziodisco.it.

PA 110 e lode
L’Università degli Studi Internazionali di 
Roma - UNINT e il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri hanno sottoscritto 
un protocollo di intesa volto a promuovere 
e incentivare l’iscrizione del personale in 
servizio nelle pubbliche amministrazioni ai 
corsi di laurea offerti dall’Ateneo, nonché 
ai corsi e master offerti dalla Scuola di alta 
formazione UNINT. L’iscrizione da parte dei 
dipendenti della Pubblica Amministrazione 
è garantita a condizioni agevolate.
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UNINTi porta oltre

Un visore Meta per le nuove matricole
per accedere a laboratori di realtà virtuale e aumentata
e allenarsi alle professioni
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Un visore META
per il tuo 
apprendimento in VR

L’Università degli Studi Internazionali di 
Roma - UNINT favorisce un modello di 
erogazione della didattica fortemente 
basato sulla tecnologia e modulato in modo 
da rispondere alle mutevoli necessità del 
mercato del lavoro. 
Al fine di anticipare il contatto con il 
mondo del lavoro, dotiamo le nuove 
matricole di un visore META per accedere 
a laboratori di realtà virtuale e aumentata 
e allenarsi alle professioni. Spazi innovativi 
di apprendimento che consentono 
agli studenti di valorizzare le proprie 
competenze pratiche esercitandosi 
virtualmente in un ambiente sicuro e 
protetto.

L’utilizzo del visore apre inoltre le porte 
all’UNINTVERSO e alle sue aule tematiche 
tra cui: un’aula studio per ogni lingua; 
un’aula magna per eventi, meeting e 
lezioni; un’aula in cui incontrare studenti 
dal mondo; un’aula in cui incontrare i nostri 
uffici; un cinema night camp per i momenti 
di svago e per conoscere nuovi studenti. Si 
tratta di ambienti virtuali ai quali i nostri 
studenti possono accedere in qualunque 
momento della giornata universitaria e 
ovunque si trovino – anche semplicemente 
avvalendosi di un pc o di un tablet – per 
incontrare colleghi che abbiano gli stessi 
interessi di studio, dialogare e confrontarsi 
in un’atmosfera informale uno ad uno o 
costituendo veri e propri gruppi di lavoro.

Inoltre, con l’obiettivo di cogliere le migliori 
opportunità nell’ambito della didattica, è 
stato istituito presso l’Ateneo un gruppo 

di lavoro sulla Realtà virtuale e aumentata. 
Tra gli obiettivi del gruppo si annoverano 
l’individuazione di modalità e lo sviluppo 
di strumenti attraverso cui arricchire e 
migliorare la formazione delle persone 
senza mai perderne di vista la centralità. 

Focus di lavoro è, tra gli altri, l’applicazione 
della realtà virtuale e aumentata 
all’universo dell’istruzione per anticipare 
ancor più il contatto tra studenti 
universitari e mondo delle professioni, 
attivando laboratori che, integrando lezioni 
già marcatamente pratiche, consentono 
agli studenti di allenarsi alle professioni per 
cui hanno scelto di intraprendere gli studi 
universitari prima ancora di approcciarsi al 
mondo del lavoro.

I componenti del gruppo di lavoro sono: 
•	 Marco Romano, coordinatore e docente 

UNINT;
•	 Alessandro Aloisio, docente UNINT;
•	 Domenico Daniele Bloisi, docente UNINT; 
•	 Alessandro Frolli, direttore della ricerca 

UNINT;
•	 Fabio Bisogni, delegato CdA per l’offerta 

formativa UNINT.

L’Ateneo ha siglato un accordo con Immerse, 
piattaforma che mira a coltivare le relazioni 
umane a livello globale, pioniera nella 
didattica e nell’apprendimento linguistico 
attraverso la realtà virtuale,   per condurre 
congiuntamente ricerca sulle potenzialità 
degli ambienti virtuali e aumentati per la 
didattica. 

PER IMMERGERTI, CON NOI, IN REALTÀ INESPLORATE
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UNINTi porta
nel mondo
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Soggiorni di studio e/o 
tirocinio all’estero
L’Ateneo considera la mobilità a fini 
di studio e/o tirocinio all’estero una 
tappa fondamentale del percorso di 
crescita dello studente. Per rendere 
tali esperienze accessibili e favorire 
l’incontro e l’integrazione tra futuri 
cittadini del mondo, l’Ateneo si colloca 
al centro di una rete globale di partner 
accademici di prestigio e aderisce a 
progetti internazionali di scambio tra cui 
Erasmus+. 

Alla luce di questa fitta rete di accordi, 
in continua crescita, secondo le ultime 
rilevazioni del consorzio AlmaLaurea, 
più di un laureato magistrale su tre 
(35,8%) ha svolto un’esperienza di studio 
all’estero riconosciuta dal proprio corso 
di studi, triennale o magistrale*.

Accordi internazionali con università

Albania
Argentina
Armenia
Austria
Belgio
Brasile
Bulgaria
Canada
Cina
Colombia
Corea del Sud
Danimarca
Ecuador
Egitto
Emirati Arabi Uniti
Estonia
Federazione Russa

Finlandia
Francia
Georgia
Germania
Giappone
Giordania
Grecia
India
Kirghizistan
Kosovo
Lettonia
Libano
Macedonia del Nord
Malta
Marocco
Messico
Montenegro

Gli studenti UNINT possono svolgere, 
fin dal primo anno di studi, un periodo 
di studio all’estero in un’università 
facente parte del programma Erasmus+ 
o partner dell’Ateneo, partecipando alle 
lezioni erogate dall’istituto selezionato e 
sostenendo gli esami in loco.
La durata dell’attività varia da 2 a 12 
mesi per ogni ciclo di studio. È possibile 
svolgere nello stesso anno una o più 
mobilità a fini di studio e una a fini di 
tirocinio per un massimo di 12 mesi 
complessivi di mobilità per ciclo di studi.

Paesi Bassi
Perù
Polonia
Portogallo
Regno Unito
Repubblica Ceca
Romania
Serbia
Slovacchia
Spagna
Svizzera
Taiwan
Tunisia
Turchia
USA 
Vietnam

Internazionalizzazione

*AlmaLaurea, 2023.
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il mondo
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Internazionalizzazione 
a casa

Nel nostro Ateneo la possibilità di 
vivere un ambiente internazionale 
non si limita alle occasioni di studio 
e tirocinio all’estero. La presenza di 
studenti e docenti provenienti da 
tutto il mondo consente di respirare 
l’atmosfera che siamo soliti definire 
“internazionalizzazione a casa”  e rende 
l’Ateneo un crocevia di lingue, culture e 
visioni del mondo diverse, il cui incontro 
permette agli studenti di calarsi in 
un’atmosfera caratterizzata da spiccato 
dinamismo e multiculturalismo e di 
aprirci a nuove prospettive senza mai 
lasciare il luogo che chiamiamo casa.

Il crescente numero di insegnamenti 
in lingua inglese e la possibilità di 
seguire corsi di arabo, cinese, francese, 
giapponese, portoghese, russo, spagnolo 
e tedesco accrescono il potenziale di 
attrazione dell’Ateneo agli occhi degli 
studenti internazionali. Particolare 
attenzione è riservata alla loro 
esperienza e integrazione all’interno 
della comunità universitaria tramite 
l’assegnazione della figura del “buddy”, 
l’organizzazione di tandem linguistici e 
il costante sostegno nelle varie fasi della 
mobilità. 

Nel tessuto stesso della nostra comunità 
di Ateneo è possibile coltivare la propria 
rete sociale in un ambiente che riflette 
la ricchezza della diversità culturale 
e linguistica. L’internazionalizzazione 
a casa non è solo un concetto, ma il 
nostro impegno concreto a promuovere 
lo scambio culturale, la valorizzazione 
della diversità e la collaborazione tra più 
parti del mondo senza necessariamente 
oltrepassare i confini del nostro Paese, 
della nostra città, della nostra università. 
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Placement

UNINT ha attive oltre 700 convenzioni 
per lo svolgimento di tirocini presso enti 
del settore pubblico e privato in Italia 
e all’estero. Contiamo ben 673 accordi 
in Italia e 68 all’estero, 143 nel settore 
pubblico e 598 in quello privato.
 
Secondo le ultime rilevazioni condotte dal 
consorzio interuniversitario AlmaLaurea, 
il 76,9% degli studenti magistrali UNINT 
ha svolto un tirocinio riconosciuto 
dal proprio corso di studi (triennale o 
magistrale). I laureati UNINT impiegano 
mediamente 3 mesi e 3 giorni per trovare 
lavoro dall’inizio della ricerca*.

Tra le istituzioni che hanno ospitato 
i nostri studenti per opportunità di 
tirocinio annoveriamo la Direzione 
Generale della Traduzione della 
Commissione europea, il Parlamento 
europeo, la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, il 
Ministero della Giustizia, il Ministero 
dell’Interno, la Polizia di Stato, diverse 
questure dislocate in tutta Italia, l’Agenzia 
per la promozione all’estero delle 
imprese italiane (ICE), varie ambasciate 
tra cui l’Ambasciata del Perù presso la 
Santa Sede, l’Ambasciata Americana, 
l’Ambasciata Britannica, l’Ambasciata 
del Costa Rica, istituti di cultura come 
il Cervantes, Unimed - Unione delle 
Università del Mediterraneo, Hermès 
Italia, Fincantieri S.p.A., le Camere di 
Commercio Italiane all’Estero, ecc. 

*AlmaLaurea, 2023.

Il raggiungimento di tale risultato 
è reso possibile grazie al costante 
aggiornamento dell’offerta formativa 
in funzione delle esigenze del mondo 
del lavoro e alla presenza all’interno 
dell’Ateneo di un ufficio placement 
e tirocini che si pone come punto di 
contatto tra studenti/laureati e mondo 
del lavoro. 

Tra i servizi volti ad agevolare l’accesso 
degli studenti al mercato del lavoro, si 
annoverano seminari mirati a illustrare 
come compilare al meglio il proprio 
curriculum vitae e presentarsi alle 
aziende e colloqui informativi e di 
orientamento in uscita.

A ciò si aggiunge l’organizzazione 
di eventi di orientamento al lavoro 
e di recruiting (career day e career 
service) che consentono agli studenti di 
consegnare il proprio cv e di sostenere 
colloqui con enti e aziende presenti in 
Ateneo.

Fondamentale è inoltre il ruolo di 
alumni e mentor, laureati UNINT che 
condividono l’esperienza maturata nel 
mondo professionale con l’obiettivo di 
guidare e sostenere gli studenti UNINT 
in procinto di accedervi. 
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Unintraprendenza

L’Università degli Studi Internazionali di 
Roma - UNINT invita ogni anno i propri 
studenti a presentare proposte per 
la realizzazione di attività formative, 
culturali, artistiche, sportive, ricreative 
e sociali da loro autonomamente ideate 
e gestite, interamente finanziate 
dall’Ateneo. 
Possono presentare richiesta di 
finanziamento gruppi di studenti 
universitari composti da minimo cinque 
studenti regolarmente iscritti ai corsi di 
studio uno dei quali assume la carica di 
garante responsabile. 
La valutazione delle iniziative presentate 
è operata sulla base dei seguenti criteri: 
rilevanza socioculturale, originalità 
e creatività, visibilità dell’Ateneo, 
ampiezza dei destinatari e fruizione 
da parte della collettività, carattere 
aggregativo, accrescimento delle 
competenze dei proponenti, congruità 
tra la proposta e il piano finanziario e 
sostenibilità nel medio-lungo termine. 
Crediamo nell’università come luogo di 
crescita personale oltre che professionale 
e, perseguendo i nostri fini istituzionali 
con azione ispirata alla centralità della 
persona, favoriamo con determinazione 
la costituzione di associazioni o di 
organizzazioni collettive che riuniscono 
i soggetti appartenenti alla nostra 
comunità universitaria per stimolare lo 
spirito creativo e imprenditoriale dei 
nostri studenti e diventare un laboratorio 
di idee. 
Il progetto è giunto con successo ed 
entusiasmo alla sua VII edizione e ha 
visto il finanziamento di circa 40 progetti, 
tra nuove proposte e continuazione di 
iniziative precedentemente avviate, con 

Radio UNINT
UNINT Sport
UNINTheatre
ScacchINT
UNINT Fashion Contest

il coinvolgimento di oltre 60 studenti 
firmatari e di oltre 3.500 ulteriori 
persone coinvolte tra docenti studenti e 
personale tecnico-amministrativo. 

I protagonisti
della VII edizione
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Orientamento
Colloqui individuali di orientamento

Lezioni dimostrative presso le scuole

Open Day

Presentazioni dei corsi di laurea

Placement
Career service e career day

Compilazione guidata del cv

Newsletter

Offerte di lavoro e tirocinio

Servizi

Mobilità internazionale
Oltre 100 accordi internazionali
con università partner

Strutture
Caffetteria

Campo sportivo

Parco

Punto ristoro
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Piattaforma UNINT 
Everywhere
Lezioni in presenza, in diretta streaming 
e in e-learning

Webinar

Biblioteca
Accesso a database online

Assistenza bibliografica e seminari di 
orientamento sulle fonti bibliografiche

Consultazione online del catalogo della 
biblioteca in SBN (Servizio Bibliotecario 
Nazionale)

Convenzione con la biblioteca del 
Centro Studi Americani (CSA)

Patrimonio di circa 22.000 documenti 
(monografie, periodici, dvd, e-book e 
risorse elettroniche)

Prestito diretto, interbibliotecario e 
fornitura articoli

Sala di consultazione con postazioni 
informatiche

UNINTVERSO
Ambienti virtuali e aule tematiche per il 
tuo apprendimento in VR

Servizi informatici
100 stampe e/o fotocopie a settimana

11 aule con dispositivi multimediali 
avanzati

6 laboratori informatici e oltre 180 
postazioni pc

60 postazioni in cabina per 
l’interpretazione simultanea

Adesione a EDUROAM e Federazione 
IDEM

App di Ateneo - UNINTouch

Indirizzo e-mail personale istituzionale

Microsoft 365

Piattaforma e-learning

Rete wireless interna e esterna

Segreteria online
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Servizio alloggi
Ricerca personalizzata dell’alloggio e 
assistenza nella stipula del contratto di 
locazione

Web radio
e blog di Ateneo

Convenzioni per studenti 
con partner commerciali 
e culturali

Piattaforma di welfare: 
Wellmakers
Assistenza

Istruzione

Protezione

Salute

Tempo libero

Carta UNINT
Per accedere ai servizi dell’Ateneo

Sportello di ascolto
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Contatti

Presidente CdA
Maurizio Finicelli

Vicepresidente CdA
Fabio Bisogni

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.234

E-mail: segreteriapresidenza.cda@unint.eu

Rettrice
Mariagrazia Russo

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.234

E-mail: rettore@unint.eu

Direttore del Dipartimento di scienze 
umanistiche e sociali internazionali

Alessandro De Nisco

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.254

E-mail: segreteria.dipartimento@unint.eu

Direttore della ricerca
Alessandro Frolli

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.309

E-mail: ricerca.ateneo@unint.eu

Segreteria studenti
Tel: 06.510.777.401

E-mail: segreteriastudenti@unint.eu

Ufficio diritto allo studio
Tel: 06.510.777.296

E-mail: dirittoallostudio@unint.eu

Ufficio mobilità e relazioni internazionali 
Mobilità UE ed extra UE
Tel: 06.510.777.412

E-mail: erasmus@unint.eu

Ufficio orientamento
Tel: 06.510.777.409

E-mail: orientamento@unint.eu

Ufficio placement e tirocini
Tel: 06.510.777.407

E-mail: placement@unint.eu

                ufficio.stage@unint.eu
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Presidente del corso di laurea triennale
in Lingue per l’interpretariato

e la traduzione (L-12) 
Tiziana Lioi

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.296

E-mail: presidenza.l12@unint.eu

Presidente del corso di laurea triennale
in Green management

e sostenibilità (L-18) 
Sara Trucco

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.257

E-mail: presidenza.l18@unint.eu

Presidente del corso di laurea triennale
in Scienze politiche, cybersecurity

e criminalità (L-36)
Pino Pisicchio

Contatti della segreteria: 

Tel: 06.510.777.265

E-mail: presidenza.l36@unint.eu

Presidente del corso di laurea magistrale
in Lingue per la didattica innovativa

e l’interculturalità (LM-37)
Salvatore Patera

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.230

E-mail: presidenza.lm37@unint.eu

Presidente del corso di laurea magistrale 
in Investigazione, criminalità e sicurezza 
internazionale (LM-52)
Ciro Sbailò

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.265

E-mail: presidenza.lm52@unint.eu

Presidente del corso di laurea magistrale
in Economia e management 
internazionale (LM-77) 
Anna Carla Nazzaro

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.257

E-mail: presidenza.lm77@unint.eu

Presidente del corso di laurea magistrale
in Interpretariato e traduzione
(LM-94)
Stefania Cerrito

Contatti della segreteria:

Tel: 06.510.777.230

E-mail: presidenza.lm94@unint.eu
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UNINT ha sede in via Cristoforo Colombo 200, Roma (00147), a poca distanza dal centro 
storico ed è facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici.

È inoltre possibile accedere attraverso l’ingresso di Via delle Sette Chiese 139, Roma 
(00147).

La Scuola di alta formazione ha sede in via Carlo Conti Rossini 38, Roma (00147).

30 - 160 - 714 - 670 - 671 fermata Piazza dei Navigatori (a 300 metri dall’Ateneo)
716 fermata Via Giovanni Genocchi (a 150 metri dall’Ateneo)

Metro linea B fermata Garbatella + linea urbana 716

Sede
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Questa brochure contiene informazioni sui programmi rivolti agli studenti che intendono 
iniziare il proprio percorso accademico nell’autunno 2024. Le informazioni sono aggiornate 
alla data di pubblicazione, ma potrebbero rendersi necessarie alcune variazioni. I contenuti 
saranno pertanto costantemente aggiornati sul sito di Ateneo www.unint.eu.
Si fa presente che in questo documento l’uso del genere maschile è da intendersi in maniera 
generica includendo il riferimento a tutte le persone.

A cura dell’ufficio comunicazione

Pubblicata nel mese di febbraio 2024
Stampa: All in one Italia Srl, Roma
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UNINTi fa sentire
a casa


